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IL PIANO  
DELLôOFFERTA FORMATIVA 

20 10 - 20 11  

 
Poich® le edizioni annuali del Piano dellôOfferta Formativa accompagneranno per tutto il corso 

liceale gli studenti e le loro  famiglie, crediamo sia utile ricordare le principali caratteristiche di  
questo documento.  

In termini essenziali il Piano dellôOfferta Formativa pu¸ essere definito come una vera e propria 

carta distintiva dellôidentit¨ della scuola. Eô anche un impegno preso nei confronti della 

comunità scolastica e del  suo territorio. Più precisamente esso:  
.¯ lôespressione dellôautonomia didattica e organizzativa dellôistituto 

scolastico;  

.pone al proprio centro la persona che apprende, la didattica e il  curricolo;  

.rappresenta la capacità progettuale dei docenti;  

. illustra le varie iniziative di arricchimento dei percorsi di studio;  

. offre risposte ai reali bisogni degli studenti e delle famiglie;  

. realizza forme di collaborazione con al tri soggetti del territorio.  

In particolare la presente edizione   è la  cosid detta edizione integrale perché 

contiene tutte le  informazioni fondamentali che riguardano lôattivit¨ dellôistituto. 
Eô inoltre allegato al presente  POF e  ne costituisce  parte integrante il Regolamento 

del nostro Istituto.   

  

 

 

 

 
 

 
  

COMMISSIONE P.O.F. 20 10 /20 11  

 
 

1  Prof. FERRARA FRANCO  
2. Prof.ssa PORRELLO AMELIA  

3. Prof.ssa CARUSO SABRINA  

4. Prof.ssa SARDELLA ANGELA 

5. Prof.ssa MAUGERI GISELLA  

 

EDITING DEL P.O.F.  : Prof.ssa  CARUSO SABRINA  
 

 
  
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



INDICE DEL PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA A.S. 2010/2011  

 

1. IL LICEO SI PRESENTA    
1.1 Indirizzi, numeri utili, orari  

1.2 Identit¨ dellôistituto 
1.3 Analisi del contesto socio economico  

1.4 Lôubicazione e le risorse 

 

2. LôORGANIGRAMMA DELLôISTITUTO    
2.1  Le risorse professionali  
2.2  Gli organismi gestionali  

2.3  Le figure dellôorganizzazione scolastica 
  

3. OBIETTIVI E FINALITAô DELLôISTITUTO   
3.1 Analisi dei bisogni  
3.2 Obiettivi formativi  

3.3 Obiettivi formativi specifici  

3.4 Obiettivi generali didattici  

 

4 . IL NOSTRO LESSICO     
. Formazione liceale  

. Successo formativo  

. Autonomia relazionale  

. Cittadinanza  

. Cultura della salute  

. Disabilità -Diversabilità  

. Educazione interculturale  

. Attenzione alla contemporaneità  

. Rispetto per la privacy  

. Sensibilità ambientale  

. Innovazione  

. Stile collaborativo  

. Progettazione e verifica  

. Aggiornamento professionale  

. Didattica laboratoriale  

. Orientamento formativo  

. Riorientamento  

. Autovalutazione  

. Qualità  

. Sicurezza  

5 . I NOSTRI  CURRICOL I   
5.1 Liceo scientifico  
5.2 Liceo linguistico  

5.3 Liceo scienze umane  

5.4 Istituto tecnico commerciale settore economico indirizzo finanza  e marketing ITAFM  

5.5 Istituto professionale dei servizi per lôagricoltura e lo sviluppo rural e IPSARS 
 

6.  PIANO DELLE ATTIVITAô FUNZIONALI ALLôINSEGNAMENTO 
   
7 . VERIFICA E VALUTAZIONE  
7.1 Criteri generali di verifica e valutazione  

7.2 Attività di recupero e sostegno  
7.3 Criteri di  valutazione degli scrutini finali  

  

8 . LE DIVERSE POSSIBILITAô DÌ  ARRICCHIRE I NOSTRI CURRICULI  
8.1 I progetti pluriennali  

8.2  I progetti annuali  
 

9 . LA SCUOLA SI APRE AL TERRITORIO  

  

 

 



  
 

1.1  INDIRIZZI, NUMERI UTILI, ORARI  

 
Sede:    via C. A. Dalla Chiesa ï  

           TEL   0933/953082 -  Fax 0933/953082  
             E-mail  clps020003 @istruzione .it  

             Web: www.leonardoniscemi.it  

              

    Succursal e: via Bandiera                    
                   Tel   0933887045 -  0933887148  

  

. Orario di apertura del liceo:  

sede:  
dal lunedì al venerdì orario mattutino  8.00 -14 .30 

dal lunedì al venerdì in orario pomeridiano  secondo il calendario proposto per i progetti 

approvati dal Collegio dei Docenti    

 
succursale :  

dal lunedì al sabato orario mattutino 8.00 -14.30  
 

.  Orario di apertura della segreteria didattica per studenti e famiglie:  
dal lunedì al venerdì  dalle 11. 00  alle  12. 00 
 

. Utilizzazione della palestra e dei campi sportivi esterni in orario pomeridiano:  

In relazione alla programmazione del gruppo sportivo  
 

. Utilizzazione de i  laboratori     per attività extracurricolari degli studenti:  

In relazione alla programmazione  delle attività approvate dal Collegio dei Docenti  e 
concordate con i docent i responsabili  dei  rispettivi laboratori  

 

. Orario delle lezioni scolastiche (solo al mattino):  

LICEO SCIENTIFICO          

Inizio lezioni       8. 30  
Termine lezioni  13. 15  

 

LICEO LINGUISTICO E LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
Prime class i 
 Inizio lezioni       8.30  

Termine lezioni 13.15  

Dalla seconda classe in poi  

Inizio lezioni       8.30  
Termine lezioni 14.15  

 

Istituto tecnico amministrativi finanza e marketing ITAFM ex IT C 

Istituto professionale dei servizi per lôagricoltura e lo sviluppo rurale IPSARS ex IPAA  
Prime classi  

 Inizio lezioni       8.30  

Termine lezioni 13.15  

Dalla seconda classe in poi  

Inizio lezioni       8.30  
Termine lezioni 14.15  

  
 

 

 

1.  IL LICEO SI PRESENTA  



 1.2  IDENTITAô  DELLô ISTITUTO 

Lôistituto dôIstruzione Superiore ñLeonardo da Vinciò,  sorto come Liceo Scientifico Statale nel 

1970  con due classi ,  si è andato progressivamente radicando nel territorio fino a raggiungere 
, nel complesso dellôistituto,  le 46 classi attuali.  Negli anni ha arricchito la propria offerta 

formativa aprendo prima lôindirizzo linguistico, poi quello socio-psico -pedagogico e negli ultimi 

anni lôIstituto tecnico Commerciale e lôistituto professionale per lôagricoltura e lôambiente. Per 

lôanno scolastico 2010 /20 11  gli alunni frequentanti sono così distribuiti:  

 

INDIRIZZO  

P
R

IM
E

 

S
E

C
O

N
D

E
 

T
E
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Z

E
 

Q
U

A
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T
E

 

Q
U
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T

E
 NUMERO 

CLASSI  

NUMERO 

ALUNNI  

PERCENTUALE 

Delle classi  

SCIENTIFICO  5 4 4 4 4 21 497  46 %  

LINGUISTICO  2 2 1 2 1 8 177  18%  

SOCIO -PSICO-PEDAGOGICO 
SCIENZE UMANE 

2 1 2 1 1 7 179  15%  

I .T.C.  2 1  1 2 2 8 163  17 %  

I.P.A.A.  2 2 1 0 0 2 124  4%  

TOTALE 13 10 9 9 8 46 1141  100%  

Qui di seguito sono rappresentati gli aereogrammi con la distribuzione delle percentuali degli 

studenti dei diversi indirizzi negli ultimi tre anni.  Confrontando le distribuzioni di studenti nei vari 

indirizzi tra gli anni scolastici   scorsi e quello attuale , si può rilevare    una migrazione di iscrizioni  

soprattutto   dal li ceo socio psico pedagogico e dallôITC verso il nuovo IPAA. 

A.S. 2007/2008 

 

A.S. 2008/2009 

 

 

A.S. 2010/2011 
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1.3 ANALISI DEL CONTESTO SOCIO -ECONOMICO  

 
Il contesto socio -economico -culturale in cui lôIstituto opera ¯ modesto. Lôattivit¨ economica 

fondamentale della città è quella agricola. Specialmente, dopo la crisi del vicino petrolchimico 
di Gela, il settore agricolo è tra quelli che assorbono la manodo pera locale, il cui rischio 

fondamentale è la prospettiva della disoccupazione.  

La nostra città si trova ad avere stretti rapporti sociali, culturali e  commerciali  con i vicini 

centri di Gela, Caltagirone e Vittoria nei confronti dei quali la nostra rea ltà  si trova in una 
situazione di subalternit¨, che pu¸ e deve essere superata facendo leva su una ñrinascita 

culturaleò che deve avere come epicentro, soprattutto, la nostra istituzione scolastica.   

Il nostro istituto, infatti,  è la sola agenzia formativa di grado superiore del territorio, nel quale 

opera fornendo un servizio insostituibile dal punto di vista formativo e valoriale (ciò in 

considerazione soprattutto dello scarso numero di iniziative culturali locali e allôendemica 
carenza di strutt ure).  

Questôanno rico rre il quarantennale della prime due prime classi  del Lic eo scientifico costituitesi  

nel 1970 . Vista la crescita dellôofferta formativa del nostro Istituto in questi quarantôanni con  

la nascita di ben  quattro altri indirizzi , come p rima illustrato, è possibile affermare che nel 
nostro territorio e nella nostra realtà il LEONARDO ha contribuito prioritariamente alla crescita 

culturale locale delle ultime generazioni.  Tale crescita culturale vede la sua conferma 

nellôiniziativa che il nostro Istituto ha avuto nel premiare , a partire dallôanno scolastico scorso, 

gli studenti meritevoli,  al fine di valorizzare le eccellenze.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Premiazione delle eccellenze 

Serata conclusiva dei 

festeggiamenti del 
QUARANTENNALE del 

LEONARDO 

 



1.4 LôUBICAZIONE E LE RISORSE  

 
La sede  centrale  dellôIstituto che ospita il Liceo è ubicata nella zona periferica del paese  nel 

quartiere Piano Mangione in  via C.A. Dalla Chiesa, raggiungibile con i pulmann urbani . 
La sede  succursale   dellôIstituto  che ospita , invece , lôI.T.C.    ¯ ubicata non lontano dal 

centro storico del paese   nel quartiere Trappeto, in via   Bandiera.              

 

LôIstituto beneficia da questo anno scolastico di una nuova ala dellôistituto appena consegnata 
che va ad arricchire  la precedente struttura edilizia di non recente costruzione con ampi spazi 

razionalmente collocati  , d ue palestre , unôelegante aula magna, unôattuale aula di lingue 

utilizzata anche come aula di informatica  per le att uali attrezzature  e un chiosco -bar nellôampio 

cortile antistante lôedificio scolastico della sede principale. Il nostro Istituto è dotato pure di tre 

aule speciali quella di fisica, di chimica e di disegno,  aule  che, grazie al nuovo edificio  , 
questôanno saranno attrezzate opportunamente   .  

La  situazione logistica è provvisoria, infatti si aspetta   la ristrutturazione dei vecchi locali 

esistenti i cui lavori sono già cominciati  questôanno. 
  
 LôIstituto e gli  uffici della Segreteria sono dotati di mod erne attrezzature informatiche e collegati al  

Sistema informativo della P.I.  

 
 

 

              LôIPAA   E    Il LICEO                                     
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 
Il liceo Scientifico 

 
Lôistituto tecnico amministrativo 

finanza e marketing ex ITC  

 
I licei linguistico e delle scienze umane 

e lôistituto professionale lôagricoltura e 

lo sviluppo rurale ex IPAA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
LôAula Magna del Leonardo da Vinci 

 
La palestra 

 
Il laboratorio di fisica  

 
Il laboratorio di chimica 

 
Lôaula di disegno 

 
Il laboratorio linguistico e di 

informatica 



 
 
Lôorganigramma rappresenta la struttura organizzativa  interna dell ôIstituto che, oltre a rilevare 

i ruoli fondamentali e gli aspetti rilevanti delle funzioni e delle attività, formalizza le relazioni 

fra i diversi gruppi di lavoro.  

Le linee di collegamento non devono essere intese come rappresentazione di rapporti 
gerarc hici, ma come indicatori di relazione e di comunicazione, fermo restando le competenze 

specifiche delineate nei documenti ufficiali. Il processo decisorio deve avvenire per¸ nellôambito 

delle proprie competenze nel rispetto delle gerarchie (Dirigente Scola stico, Collegio Docenti, 

Consiglio dôIstituto). 

A tale scopo  si deve considerare che gli organi di livello più elevato,  Dirigente Scolastico, 
Collegio Docenti, Consiglio dôIstituto,hanno funzioni dôindirizzo strategico, coordinamento e 

controllo su tutta lôattivit¨ dellôIstituto. 

 

2.1 LE RISORSE PROFESSIONALI  
 

2.1.1 STAFF DI DIREZIONE DELLôISTITUTO 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Fernando  
CANNIZZO

VICEPRESIDE

Prof. Gaetano Buccheri

COLLABORATORI

DEL  DIRIGENTE

Prof. Maurizio Caruso

LICEO

Prof.  Maringela Garufo

Prof. Angela Sardella

ITC

2.LôORGANIGRAMMA 
DELLôISTITUTO 

Collaboratore del Dirigente Scolastico per attività 
inerenti allo svolgimento delle proprie funzioni 

organizzative ed amministrative. Egli si occuperà 

inoltre del coordinamento delle attività relative alla 

fruizione delle opportunità formative offerte dal 
territorio, al rapporto scuola famiglia ( orario 

ricevimenti, incontri,é.), agli interventi da 

realizzare in orario aggiuntivo, alla co -gestione 
della rete LAN del nostro istituto insieme al 

responsabile del Prof. E. Liardo e con il supporto 

tecnico dellôA.T. Rummolino V.  
 

Collaboratore del Dirigente 
Scolastico addetto alla vigilanza 

della sezione associata dellôITC. 

Egli si occuperà della 

predisposizione del quadro orar io  
di servizio dei docenti dellôITC, 

della sostituzione degli stessi in 

caso di assenza, 
dellôindividuazione di materiale e 

sussidi di cui  dotare la sezione 

associata dellôITC.  

I collaboratori del Dirigente , inoltre, cureranno gli aspetti organizzativi e gestionali 
dellôistituzione scolastica e verbalizzeranno le sedute del Collegio dei Docenti 

alternativamente. In assenza del Dirigente e del  Vicepreside, sono delegati a 
sostituirli con priorità assegnata al Pro f . M. Caruso.  



 

 

 

2.1.2 FUNZIONI STRUMENTALI  
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Prof   

Franco Ferrara  

 
Coordinament o delle attività del  piano.   

Tabella sinottica  dei progetti comprensiva delle spese.  

Monitoraggio dei progetti e della effettiva presenza dei 
docenti  

Valutazione delle attività del piano,  

Valutazione e autovalutazione  dôIstituto da parte di 
docenti, studenti ,  

genitori e personale  ATA relative alla qualità dei 
servizi, delle relazioni e della rispondenza delle 

aspettative.  

Valutazione finale del profitto finale degli studenti e 
della loro frequenza . 
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Prof  
Gisella Maugeri   

 

Orientamento degli studenti delle scuole medie.  
Orientamento universitario per gli studenti delle quinte 

classi  
Coordinamento della promozione del nuovo Istituto 

Professionale per lôAgricoltura che avrà sede nei nostri 

locali a partire dal prossimo anno scolastico.  
Coordinamento degli I.D.E.I  
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Prof.  
Amelia Porrello  
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Prof.  

Salvatore  

Erba  

 
confronto e collaborazione con  soggetti esterni al fine  
cogliere e fare emergere stimoli di riflessione e 

opportunità di approfondimento che si concretizzano 

nella realizzazione di iniziative e progetti integrativi del 
curricolo, coerenti con lôindirizzo frequentato dagli 

studenti.  
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Prof  

Salvatore 

Valenza  

-    Garantire pari opportunità formative nel rispetto 

dellôuguale diritto allôistruzione previsto nella 
Costi tuzione  Italiana (legge 104/92)  

-    Promuovere una reale integrazione degli alunni 

diversamente abili  rispondendo ai loro bisogni 
specifici.  

-    Organizzare una rete esterna (enti locali, genitori, 
ASL di zona e altri centri di riferimento) alla scuola per 

favor ire lo scambio comunicativo.  

IT
C

 

A
re

a
 
6

 

M
e

m
o
ri
a

 s
to

ri
c
a

 d
e

l 

L
e

o
n
a

rd
o
 d

i 
N

is
c
e

m
i

 

L
IC

E
O

-I
P

A
A

  
  

 

Prof  

Sabrina C aruso  

Raccolta di materiale illustrativo relativo alle attività 
svolte negli ultimi 40 anni del Liceo  

Organizzazione e redazione del numero zero 

dellôannale del Leonardo 
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2.1.3 I DOCENTI   
I docenti dellôIstituto L. Da vinci con le relative materie di insegnamento e giorno ed ora di 

ricevimento (ogni docente riceverà solo la prima settimana di ogni mese) sono elencati nelle 
sottostanti tabelle. Eô di seguito riportato  il mansionario del Docente.  

LICEO SCIENTIFICO ï LINGUISTICO- SCIENZE UMANE 
Elenco Docenti di Ruolo   A.S. 2010/11 

  Cognome Nome CL/C Materie 

1 Amenta Wilma A346 Lingua straniera -Inglese 

2 Buccheri Gaetano A037 Filosofia  e Storia 

3 Cannizzo Brunella A060 Scienze naturali, ch., geog., 

4 Capobianco Carmela A051 Lettere e Latino nei Licei 

5 Cappellino Sebastiano A025 Disegno e Storia dell'Arte 

6 Caruana Giovanna A051 Lettere e Latino nei Licei 

7 Caruso Mario Maurizio A049 Matematica e  Fisica 

8 Caruso Pina Adelaide ITP ITP 

9 Caruso Rosaria Sabrina A049 Matematica e  Fisica 

10 Castiglione Ilaria Giuseppina A051 Lettere e Latino nei Licei 

11 Cilio Antonino A051 Lettere e Latino nei Licei 

12 Crescenti Nunziata A051 Lettere e Latino nei Licei 

13 Cuvato Rosaria  A051 Lettere e Latino nei Licei 

14 Di Blasi Giacoma A025 Disegno e Storia dell'Arte 

15 Di Pietro Carmela A047 Matematica 

16 Erba  Salvatore  A029 Educazione fisica 

17 Ferrara Franco A029 Educazione fisica 

18 Galesi Salvatore A246 Lingue Stran. Francese 

19 Giarrizzo Giustino Antonio A029 Educazione fisica 

20 Guggino Vincenzina A049 Matematica e  Fisica 

21 Innorta Emanuela Relig. Religione 

22 Iudica Marianna A346 Lingue Straniere - Inglese 

23 Li Pani Giuseppe A049 Matematica e Fisica 

24 Liardo Vincenzo A060 Scienze Nat., Chim., Geogr. 

25 Maugeri Gisella A346 Lingue Straniere - Inglese 

26 Messina Rosa A051 Lettere e Latino nei Licei 

27 Mogliarisi Marisa A051 Lettere e Latino nei Licei 

28 Mulè Marisa A346 Lingua straniera -Inglese 

29 Palmeri Angela A051 Lettere e Latino nei Licei 

30 Pardo Giuseppe A029 Educazione fisica 

31 Pasin Roberta A047 Matematica 

32 Pinnisi Gilda Maria A036 Filosofia, Psic. e Sc. Educ. 

33 Pitrolo Francesco A060 Scienze naturali, ch., geog., 

34 Presti Sonia Ilaria A051 Lettere e Latino nei Licei 

35 Reale Giuseppa A051 Lettere e Latino nei Licei 



36 Restuccia  Nicola A049 Matematica e Fisica 

37 Rinnone Anna A346 Lingue Straniere - Inglese 

38 Salerno Francesco A025 Disegno e Storia dell'Arte 

39 Salvo Vincenzo luca A060 Scienze Nat., Chim., Geogr. 

40 Spatola Gabriella A051 Lettere e Latino nei Licei 

41 Spedalieri Antonino A037 Filosofia  e Storia 

42 Traina Vincenzo Antonino A049 Matematica e  Fisica 

43 Vacirca Giuseppe A019 Discipline giur. ed econom. 

44 Vicari Gaetano A246 Lingue Straniere - Francese 

45 Vicari Maurizio G. A049 Matematica e  Fisica 

46 Amato Francesco AD01 Sostegno 

47 Di Dio Rosario Rel  Religione 

48 Di Giovanni Rosanna AD04 Sostegno 

49 Fasciana Emilio A031 Ed. Musicale Ist. Sec.  

50 Felici Giuseppe A037 Filosofia  e Storia 

51 Parisi Francesco A047 Matematica 

52 Porrello Iole Maria A051 Lettere e Latino nei Licei 

53 Russo Rossella A051 Lettere e Latino nei Licei 

54 Scarantino Antonella Maria  A051 Lettere e Latino nei Licei 

55 Scarpulla Maria Giov. A051 Lettere e Latino nei Licei 

56 Muscia Maria A049 Matematica e  Fisica 

 

 

IST. PROFESSIONALE AGRARIO - ELENCO DOCENTI A.S. 2010/11 

  Cognome Nome CL/C Materie 

1 Carletta Lilly A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

2 Ciaccio Vincenzo C050 Esercit. Agraria 

3 La Leggia Cono C050 Esercit. Agraria 

4 La Cognata Francesco A058 Scienze e Mec. Agraria 

5 Marino Maria Ant. AD03 Sostegno 

6 Marino Pasquale A058 Scienze e Mec. Agraria 

7 Marino Tiziana AD03 Sostegno 

8 Minardi Maria Carmela A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

9 Tomaselli Giuseppe Relig. Religione 

10 Muscia Maria  A049 Matematica e  Fisica 

11 Sutera Silvio A048 Matematica applicata 

12 Cassarà Gaetano Mass. A060 Scienze Nat., Chim., Geogr. 

13 Catalano Massimo A029 Educazione fisica 

14 Pepe Rosario A058 Scienze e Mec. Agraria 

15 Restuccia Marinella A346 Lingue Straniere - Inglese 



16 Scebba Maria Vittoria A019 Discipline Giur.  Econom. 

17 Attardo Giuseppe AD03 Sostegno 

18 Trono Francesca AD02 Sostegno 

19 Tallarita Gaetana Lorena A075 Trattamento Testi e Dati 

20 Parisi Francesco A047 Matematica 

21 Avarello Salvatore A058 Scienze e Mec. Agraria 

22 Cambiano Giuseppe C050 Esercit. Agraria 

23 Mazzarisi Vincenza A346 Lingue Straniere - Inglese 

24 Di Giovanni Rosanna AD04 Sostegno 

25 Latone Salvatore A038 Fisica 

 

IST. TECN. COMM.LE - Elenco Docenti a tempo INDETER. A.S.: 2010/11 

  Cognome Nome CL/C Materie 

1 Cultrera Elvira A346 Lingua straniera -Inglese 

2 Faraci  Rosario A017 Disc. econom-aziendali 

3 Galesi Salvatore A246 Lingue Stran. Francese 

4 Garufo Mariangela A246  -Francese 

5 Giarracca Gaetano A048 Matematica Applicata 

6 La Russa Concetta A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

7 Maugeri Francolino A060 Scienze Nat.,Chim.Geogr. 

8 Mongelli  Giovanna A048 Matematica applicata 

9 Nazzareno Francesca Cinzia AD03 Sostegno 

10 Porrello Amelia A019 Discipline Giur.  Econom. 

11 Sagona Rocca A019 Discipline Giur.  Econom. 

12 Salerno Mariarocca A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

13 Sardella Angela M. A017 Disc. econom-aziendali 

14 Spinello Pina  A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

15 Sutera Silvio A048 Matematica applicata 

16 Tallarita Gaetana Lorena A075 Trattamento Testi e Dati 

17 (Tomaselli) Giugno (Giuseppe) Salvatore Relig. Religione 

18 Failla  Luigia A039 Geografia 

19 Toscano Carmelina A017 Disc. econom-aziendali 

20 Passafiume Concetta A029 Educazione fisica 

21 Gueli Lucrezia AD01 Sostegno 

22 Mazzarisi Vincenza A346 Lingua straniera -Inglese 

 

 
 

 

 

 
 

 



Con circolare del DS ogni docente è tenuto a rispettare  il sottostante mansionario  

 
ARGOMENTO  ORDINE DI SERVIZIO  
ORARIO DI SERVIZIO  

 

ORARIO DI  RICEVIMENTO 

SETTIMANALE  

 

TURNI DI VIGILANZA   

Rigoroso rispetto dellôorario di servizio, dellôorario di ricevimento settimanale 

e dei turni di vigilanza durante lôintervallo, specie per quanto riguarda lôinizio 

e la fine delle lezioni, anche per le responsabilità connesse alla vigilanza; 

qualsiasi difficoltà in merito va immediatamente segnalata al D.S. o ai suoi 

collaboratori . 

 

 

 

 

REGISTRO PERSONALE 

 

REGISTRO DI CLASSE  

Corretta e completa tenuta quotidiana del registro personale e, per la parte di 

competenza, del registro di classe con tutti gli elementi richiesti ( in particolare 

la firma ). Sul registro personale  eventuali indicazioni diverse da A ( = assenze) o 

dai voti in decimi vanno chiaramente spiegate con una ñ LEGENDAò sottoscritta 

dal docente. Il registro personale inoltre deve contenere tutti gli elementi necessari 

per una chiara ed immediata identificazione delle valutazioni riportate. La parte 

relativa al diario e al contenuto delle lezioni va compilata con sufficiente 

completezza. Al termine delle lezioni i docenti devono depositare il registro 

personale nel proprio cassetto della sala docenti; i docenti dellôultima ora di lezione 

devono inoltre consegnare in bidelleria, al termine delle lezioni, il registro di 

Classe. 
 

COMPITI IN CLASSE  

 

ESERCITAZIONI  

Consegna in archivio dei compiti in classe e delle varie esercitazioni dopo la 

discussione con gli alunni e comunque non oltre la fine di ogni quadrimestre. 

Su tali prove devono essere indicate chiaramente data di svolgimento e giudizi di 

valutazione .Le prove inoltre devono contenere relativi testi e tracce. 
 

PROGRAMMAZIONI 

ANNUALI  

Consegna in archivio didattico delle programmazioni annuali complete di tutti 

gli elementi richiesti ( in particolare criteri e griglie di valutazione ) entro e non 

oltre il 30/11. 
 

MOTIVAZIONI  

VALUTAZIONI  

INSUFFICIENTI  

Compilazione contestuale al verbale delle valutazioni quadrimestrali e finali 

delle motivazioni delle valutazioni insufficienti, con la precisazione che per 

quelle sufficienti si rimanda alla programmazione disciplinare ( per legge ogni 

valutazione va motivata ). 
 

 

RELAZIONI  

Relazione sinottica da allegare alle valutazioni quadrimestrali e finali con 

eventuali spiegazioni delle motivazioni della mancata acquisizione del numero 

minimo di elementi di valutazione previsti e con i programmi effettivamente svolti 

(allegati alle relazioni finali ). 
 

ADEMPIMENTI  

VALUTAZIONE  

Assoluta cura degli adempimenti connessi alla verbalizzazione dei Consigli di 

Classe ,alle valutazioni quadrimestrali e finali, in particolare nelle firme di 

registri e verbali. 
 

VERBALI  
 

Corretta e completa compilazione dei verbali da parte dei segretari.  

 
 

 

MOTIVAZIONI   

NON PROMOZIONI  

Motivazione completa ed esauriente in sede di verbalizzazioni di eventuali non 

promozioni;il giudizio fra lôaltro, in riferimento ai criteri individuati dal c.d.d. , 

deve far riferimento alla figura complessiva dellôalunno e allôimpegno e 

allôinteresse, allôimpossibilit¨ di frequenza positiva della classe successiva, alla 

mancata frequenza e/o alla mancata messa a frutto delle attività di recupero, oltre 

che ovviamente alle specifiche carenze disciplinari. 

 

 

COMUNICAZIONE  

FAMIGLIE  

Rispetto dei tempi e delle modalità di comunicazione con le famiglie. In 

particolare si raccomanda una tempestiva comunicazione alla famiglia, da parte del 

coordinatore di classe , di eventuali situazioni di profitto complessivamente 

negativo o di assenze sospette. Quanto sopra vale per tutte le classi, comprese 

quelle finali. 
 

 

DOCUMENTO  15 MAGGIO  

Adozione,almeno nelle classi terminali  e previa delibera in merito del consiglio 

di classe, dei criteri e delle griglie di valutazione previste a livello di esame e da 

inserire nel documento del 15 maggio ; svolgimento delle simulazioni con chiara 

indicazione dei criteri di valutazione; consegna in archivio didattico dei testi della 

simulazione . 
 

 

SICUREZZA  

Rispetto delle indicazioni in merito alle procedure e ai comportamenti connessi 

agli adempimenti richiesti dal D.Lgs. 626/94; tempestività nel segnalare 

situazioni di pericolo; diligenza nella informazione agli alunni, specialmente sui 

comportamenti da tenere nei laboratori e nelle aule speciali. 
 

 

PRIVACY  

Presa conoscenza del docente, in qualità di incaricato del trattamento dati, ai 

sensi del D.Lgs. 196/2003, dei compiti che gli sono affidati, e di essere a 

conoscenza di quanto stabilito dal Codice in materia di dati personali con lôimpegno 

di adottare tutte le misure necessarie allôattuazione delle norme in esso descritte. 

 

 

 



 

2.2 ORGANICO DEL PERSONALE A.T.A.  

 

 
 

  Cognome Nome Qualifica 

1 Iudica Adriana 
DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E 

AMMINISTRATIVI 

2 Alma Antonino Ass. Amm. 

3 Di Corrado Mario Ass. Amm. 

4 Incardona Lilliana Ass. Amm. 

5 Lo Iacono  Laura Ass. Amm. 

6 Militello Giacomo Ass. Amm. 

7 Muscia Filippo Antonio Ass. Amm. 

8 Preti Rosaria Ass. Amm. 

9 Adamo Carmelinda Ass. Amm. 

10 Privitello  Maria Ass. Amm. 

11 Ciancibella Francesco Ass. Tecn. 

12 D'Alessandro Stefano Ass. Tecn. 

13 Rummolino Vincenzo Ass. Tecn. 

14 Zarba Gaetana Ass. Tecn. 

15 Alesci  Vincenzo Coll. Scol. 

16 Alesi Giuseppe Coll. Scol. 

17 Avarello Maria Francesca Coll. Scol. 

18 Buccheri Rosario Coll. Scol. 

19 Buetta Giovanni Coll. Scol. 

20 Evola Rosario Coll. Scol. 

21 Preti Rocca Coll. Scol. 

22 Salvo Rosanna Coll. Scol. 

23 Tamaldo Michele Coll. Scol. 

24 Tramontana Roberto Coll. Scol. 

25 Valenti Concettina Coll. Scol. 

26 La Bella Concetta C. Coll. Scol. 

 

DIRETTORE DEI SERVIZI 
GENERALI E 

AMMINISTRATIVI 

Adriana IUDICA

ASSISTENTI 
AMMINISTRATIVI

SEZIONE 
AMMINISTRATIVA SEZIONE DIDATTICA PATRIMONIO

ASSISTENTI

TECNICI

COLLABORATORI 
SCOLASTICI



 

2.3 GLI ORGANISMI GESTIONALI  

 

2.3.1 Il Consiglio 

dôIstituto 
 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

  
  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

2.3 .2  I rappresentanti della Consulta provinciale degli  studenti  
 

Matteo Lodato 4°A  
Damiano Spedalieri 4°A  

 

 

  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE  
Componente 

genitori  
 

 

Prof.  Sabrina Caruso  

 
COMPONENTE DI 

DIRITTO:  
Il Dirigente 

scolastico  

 

Prof. Fernando Cannizzo  
 

 
COMPONENTE 

DOCENTI  

Prof. Salvatore Galesi   
Prof. Giuseppe  Li Pani     

Prof. Gisella Maugeri  

Prof . Enzo Traina  

Prof.Salvatore Erba  
Prof. La Leggia Cono  

Prof. Enzo Liardo  

Prof. Maurizio Caruso  
 

COMPONENTE 
GENITORI:  

 

Gabriella Spatola  

Giuseppe Ferranti  

La Rocca Luciano  

 

 

COMPONENTE 
STUDENTI  

 Damiano Piazza  

Vincenzo Ferranti  

Marco Gagliano  

Angela  Reina  
 

 
COMPONENTE 

NON DOCENTI  

 
Adriana Iudica  

Mario Di Corrado  

  



 

2.3.4 Le Commissioni   
Ç Il Dirigente Scolastico ha designato per il corrente a.s.  i Componenti e i rispettivi Coordinatori 

delle Commissioni istituite  prot 7476/c41c del 13 -9- 2010 

COMMISSIONE COMPONENTI  

RICERCA, INNOVAZIONE 

DIDATTICA E 

SPERIMENTAZIONE  
 

PROF VICARI GAETANO COORDINATORE 

PROF REALE GIUSEPPA  

PROF CARUSO SABRINA 

PROF PORRELLO AMELIA  
PROF SARDELLA ANGELA  
PROF VICARI MAURIZIO  

ACQUISTO  

BENI E FORNITURA 

SERVIZI-AFFIDAMENTO  

SERVIZI CASSA 

PROF CARUSO MAURIZIO COORDINATORE 

PROF I DIRETTORI DEI LABORATORI IN 

RELAZIONE ALLE LORO 

COMPETENZE 

 

PROF DSGA  

PROF BUCCHERI GAETANO  

ASS.AMM   ALMA ANTONINO  

VIAGGI E VISITE 

DôISTRUZIONE 

Prof. BUCCHERI GAETANO COORDINATORE 

Prof. DI PIETRO CARMELA  

Prof.ssa SARDELLA ANGELA 

POF 

Prof. FERRARA FRANCO COORDINATORE 

Prof. CARUSO SABRINA  

Prof.ssa MAUGERI GISELLA  

Prof.ssa PORRELLO AMELIA. 

Prof. SARDELLA ANGELA 

PROGETTI FINANZIATI DA  

ENTI ESTERNI - PON 

Prof. FERNANDO CANNIZZO  

Prof. BUCCHERI GAETANO  

MONITORAGGIO DATI 

REGISTRO ELETTRONICO 

Prof. TRAINA ENZO COORDINATORE 

Prof. LI PANI GIUSEPE  

 

BUON ANDAMENTO E 

DECORO 

PROF. DI  PIETRO  CARMELA  

PROF. CARUSO SABRINA COORDINATORE LS 

PROF IUDICA LORENA  

PROF. MAUGERI FRANCO COORDINATORE ITC 

PROF. CANNIZZO BRUNA  

 

CONTRASTO   ALLA 

DISPERSIONE 

SPORTELLO HELP 

PROF FERRARA FRANCO COORDINATRICE 

PROF INNORTA EMANUELA  

PROF TRAINA VINCENZO  

PROF PORRELLO AMELIA  

PROF MINARDI M.C.  

PROGETTUALITA' 

NTURALISTICA E 

AGROAMBIENTALE 

Prof LIARDO VINCENZO  

Prof. PITROLO FRANCO  

Prof. SALVO LUCA  

COMPARAZIONE IMPATTO 

DPR122/09 A.S. 2009/10 

PROF CARUSO SABRINA  

PROF CARUSO MAURIZIO  

COMMISSIONE COLLAUDO 

ATTREZZATURE 

TECNOLOGICHE 

PROF.  LIARDO V.  
ASS.TEC RUMMOLINO VINCENZO  
ASS.TEC CIANCIBELLA F.  

 
Il dirigente scolastico si riserva la facoltà di nominare (dandone comunicazione agli interessati e ai 

docenti) altre commissioni, in base ad ulteriori esigenze didattico educative e /o organizzative 

emerse nel corso del presente a.s. 

A conclusione dellôanno scolastico,  entro il 7 Giugno 2011,  i coordinatori  predisporranno 

una relazione finale  sulle attività espletate, propedeutica alla rispettiva retribuzione. 

Per lôincarico svolto  i docenti e il personale ATA designati avranno diritto ad un compenso 

che verr¨ stabilito con la contrattazione integrativa dôIstituto, entro i limiti di compatibilit¨ 

finanziaria e contabile del nostro Istituto. Tale compenso  verrà liquidato, alla conclusione 

dellôa.s. 2010/11 in funzione e proporzionalmente allôattivit¨ svolta ( interamente o 

parzialmente) o non verrà liquidato, in caso di mancata realizzazione, su determinazione del 

dirigente scolastico, in considerazione rispettivamente della operatività o mancata operatività 

delle suddette Commissioni. 
 

 



 

2.3.5   Le attività  
 

ATTIVITAô IND.  DOCENTE REFERENTE 

EDUCAZIONE 
ALLA LEGALITAô 

LICEO Prof  BUCCHERI GAETANO  

ITC Prof  SAGONA ROCCA 

EDUCAZIONE 

ALLA SALUTE 

LICEO Prof  INNORTA EMANUELA  

ITC Prof  LA RUSSA CONCETT A 

EDUCAZIONE 

ALLôAMBIENTE 

LICEO Prof  PITROLO FRANCESCO 

ITC Prof  MAUGERI FRANCOLINO  

PALCHETTO 

STAGES  
INGLESE 

 

LICEO Prof  IUDICA MARIANNA  

ITC Prof   

CULTRERA ELVIRA 

PALCHETTO 

STAGES 

FRANCESE 

 

LICEO Prof  VICARI GAETANO  

ITC Prof  GARUFO MARIANGELA  

INTERCULTURA 

 

LICEO Prof   

PARDO GIUSEPPE ITC 

CAMBRIDGE  

PET -  FCE 

 

LICEO Prof   

 
MAUGERI GISELLA  

ITC Prof  

CONTROLLO 

DELLA 
DISPERSIONE 

SCOLASTICA  

 

LICEO Prof  INN ORTA EMANUELA 

ITC Prof   
MINARDI MARIA CONCETTA  

AMBIENTE  

 

LICEO Prof  LIARDO VINCENZO  

VICARI MAURIZIO  ITC 

 

ECDL 

 

LICEO Prof   

CAPPELLINO SEBASTIANO  ITC 

ITC 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

2. 4   LE FIGURE DELLôORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

2. 4 .1 I Consigli di  classe  ï i coordinatori e i segretari  
La figura del coordinatore di classe è centrale per un corretto svolgimento delle attività del 

Consiglio di classe in quanto le catalizza, ponendosi come referente dei colleghi, dei genitori e 
degli studenti, e nel contempo le fluidifica assolvendo i seguenti compiti:  

¶ Predisposizione programmazione coordinata di classe  

¶ Predisposizione del Contratto formativo  

¶ Individuazione degli studenti con irregolare frequenza e raccordo con il docente 
referente alla dispersione scolastica , Prof. Ferrara  

¶ Predisposizione documento 15 maggio per le quinte classi  

 

I consigli di classe del LICEO  

Classe Materia Docente Coordinatore Segretario 

I A Disegno Di Blasi G.     

I A Religione Di Dio     

I A Matematica Di Pietro     

I A Inglese Giammusso     

I A Scienze della terra Liardo V.     

I A Fisica Muscia M.     

I A Scienze motorie  sportive Pardo   X 

I A Lettere Spatola X   

I B Arte Brancato     

I B Scienze della terra Calì I.     

I B Italiano-Storia-Geografia Cilio     

I B Religione Di Dio     

I B Inglese Giammusso     

I B Latino Messina R. X   

I B Latino Messina R.     

I B Fisica Muscia M.     

I B Scienze motorie e sportive Pardo     

I B Matematica Pasin   X 

I C Scienze della terra Calì I.     

I C Storia - Geografia Cuvato     

I C Religione Di Dio     

I C Matematica Di Pietro X   

I C Scienze motorie e sportive Erba     

I C Italiano - Latino Mogliarisi   X 

I C Fisica Muscia M.     

I C Inglese Restuccia M.     

I C Disegno Salerno F.     

I D Diritto ed Economia A019/Res     

I D Inglese Amenta     

I D Scienze della terra Cannizzo     

I D Lettere Cuvato X   

I D Scienze motorie e sportive Erba     

I D Religione Innorta E     

I D Matematica ed informatica Lipani     

I D Scienze umane Pinnisi   X 

I E Scienze della terra Calì I.     

I E Latino Capobianco X   

I E Scienze motorie e sportive Erba     

I E Inglese Giammusso     

I E Religione Innorta E     

I E Scienze umane Maira A.     

I E Italiano-Storia-Geografia Scarpulla     

I E Matematica Traina   X 

I F Religione Innorta E     

I F Fisica Muscia M.     



I F Matematica Pasin     

I F Inglese Restuccia M.     

I F Disegno Salerno F.     

I G Arte Brancato     

I G Scienze della terra Calì I.     

I G Religione Di Dio     

I G Inglese Giammusso     

I G Scienze motorie e sportive Giarrizzo     

I G Lettere Messina R.   X 

I G Fisica Muscia M.     

I G Matematica Parisi F. X   

I L Spagnolo Bonelli A.     

I L Spagnolo/Conv Bonelli A. - C033     

I L Scienze della terra Cannizzo     

I L Scienze motorie e sportive Giarrizzo     

I L Religione Innorta E     

I L Lettere Palmeri X   

I L Inglese Restuccia M.     

I L Francese Vicari G     

I L Francese/Conv Vicari G - Randazzo      

I L Matematica- informatica Vicari M.   X 

I M Spagnolo A446/Res     

I M Spagnolo/Conv A446/Res - C033     

I M Scienze della terra Cannizzo     

I M Scienze motorie e sportive Giarrizzo     

I M Religione Innorta E     

I M Inglese Maugeri G.     

I M Inglese/Conv Maugeri G. - Napoli     

I M Italiano-Storia-Geografia Palmeri   X 

I M Francese/Conv Randazzo-Vicari G     

I M Latino Spatola     

I M Francese Vicari G X   

I M Matematica ed informatica Vicari M.     

II A Disegno Di Blasi G.   X 

II A Religione Di Dio     

II A Matematica Di Pietro     

II A Inglese Iudica     

II A Scienze Liardo V. X   

II A Latino Messina R.     

II A Educazione fisica Pardo     

II A Italiano Storia Spatola     

II B Italiano - Latino - Storia Cilio X   

II B Religione Di Dio     

II B Inglese Mulè   X 

II B Educazione fisica Pardo     

II B Matematica Pasin     

II B Biologia Pitrolo     

II C Religione Di Dio     

II C Educazione fisica Ferrara     

II C Biologia Liardo V.     

II C Lettere Mogliarisi X   

II C Inglese Mulè     

II C Disegno Salerno F.   X 

II D Diritto ed Economia A019/Res     

II D Inglese Amenta     

II D Geografia Cuvato     

II D Musica Fasciana E.     

II D Educazione fisica Ferrara X   

II D Religione Innorta E     

II D Scienze Liardo V.     



II D Matematica ed informatica Lipani     

II D Storia Palmeri     

II D Elementi di psicologia, ecc. Pinnisi     

II D Italiano - Latino Scarpulla   X 

II F Lettere Crescenti     

II F Educazione fisica Ferrara     

II F Religione Innorta E     

II F Inglese Iudica   X 

II F Matematica Pasin     

II F Disegno Salerno F.     

II F Biologia Salvo X   

II L Biologia Cannizzo     

II L Arte Cappellino     

II L Geografia Castiglione I.     

II L Francese Galesi S. X   

II L Educazione fisica Giarrizzo     

II L Religione Innorta E     

II L Storia Riela C.     

II L Inglese Rinnone     

II L Inglese/Conv Rinnone - Napoli     

II L Italiano - Latino Russo R.   X 

II L Diritto ed Economia Vacirca     

II L Matematica ed informatica Vicari M.     

II M Biologia Cannizzo     

II M Arte Cappellino     

II M Latino Caruana     

II M Educazione fisica Ferrara     

II M Francese Galesi S.     

II M Religione Innorta E     

II M Storia Riela C.   X 

II M Inglese Rinnone     

II M Inglese/Conv Rinnone - Napoli     

II M Italiano Russo R.     

II M Geografia Scarpulla     

II M Diritto ed Economia Vacirca     

II M Matematica- informatica Vicari M. X   

III A Matematica Caruso R.     

III A Filosofia  Storia Felici   X 

III A Inglese Giammusso     

III A Scienze Liardo V.     

III A Fisica Muscia M.     

III A Educazione fisica Pardo     

III A Italiano - Latino Reale X   

III B Italiano - Latino Cavallo S.   X 

III B Disegno Di Blasi G.     

III B Religione Di Dio     

III B Inglese Iudica     

III B Fisica Muscia M.     

III B Educazione fisica Pardo     

III B Matematica Restuccia     

III B Scienze Salvo     

III B Filosofia  Storia Spedalieri X   

III C Italiano - Latino Lo Vetro L.    X 

III C Educazione fisica Erba     

III C Religione Innorta E     

III C Matematica e Fisica Lipani     

III C Inglese Mulè     

III C Disegno Salerno F.     

III C Scienze Salvo     

III C Filosofia  Storia Stagnitto G. X   



III D Inglese Amenta     

III D Religione Innorta E     

III D Matematica Lipani X   

III D Psi-Pedag-Sociologia Pinnisi   X 

III D Chimica Pitrolo     

III D Latino Porrello Iole     

III D Filosofia Purpura     

III D Storia Riela C.     

III E Sociologia A036/Res     

III E Inglese Amenta     

III E Italiano - Latino Capobianco     

III E Arte Cappellino     

III E Educazione fisica Erba     

III E Religione Innorta E.   X 

III E Psicologia - Pedagogia Maira A.     

III E Chimica Pitrolo     

III E Filosofia  Storia Riela C. X   

III E Matematica Traina     

III F Religione Di Dio     

III F Educazione fisica Giarrizzo   X 

III F Biologia Liardo V.     

III F Inglese Maugeri G. X   

III F Filosofia  Storia Parmeggiani     

III F Latino Porrello Iole     

III F Matematica Restuccia     

III F Italiano Russo R.     

III F Disegno Salerno F.     

III F Fisica Traina     

III L Latino Barba G.     

III L Spagnolo Bonelli A.     

III L Spagnolo/Conv Bonelli A. - C033     

III L Chimica Cannizzo     

III L Italiano Capobianco     

III L Arte Cappellino X   

III L Matematica Caruso M.     

III L Educazione fisica Giarrizzo     

III L Religione Innorta E     

III L Storia Purpura   X 

III L Francese/Conv Randazzo - Vicari G     

III L Filosofia Riela C.     

III L Inglese Rinnone     

III L Inglese/Conv Rinnone - Napoli     

III L Francese Vicari G     

IV A Disegno Di Blasi G.     

IV A Religione Di Dio     

IV A Filosofia  Storia Felici     

IV A Matematica e Fisica Guggino X   

IV A Scienze Liardo V.   X 

IV A Inglese Maugeri G.     

IV A Educazione fisica Pardo     

IV A Italiano - Latino Presti S.     

IV B Matematica Caruso R. X   

IV B Disegno Di Blasi G.     

IV B Religione Di Dio     

IV B Educazione fisica Erba     

IV B Inglese Iudica     

IV B Fisica Restuccia     

IV B Scienze Salvo     

IV B Latino Scarantino     

IV B Filosofia  Storia Spedalieri   X 



IV C Arte Brancato     

IV C Matematica e Fisica Caruso R.     

IV C Religione Di Dio   X 

IV C Inglese Mulè     

IV C Scienze Salvo     

IV C Italiano - Latino Scarantino     

IV C Filosofia  Storia Stagnitto G. X   

IV D Inglese Amenta     

IV D Arte Cappellino     

IV D Educazione fisica Ferrara     

IV D Religione Innorta E     

IV D Psicologia-sociologia Maira A.   X 

IV D Storia Parmeggiani     

IV D Pedagogia Pinnisi     

IV D Italiano - Latino Porrello Iole X   

IV D Filosofia Purpura     

IV D Matematica e Fisica Traina     

IV F Religione Di Dio     

IV F Inglese Giammusso     

IV F Educazione fisica Giarrizzo     

IV F Chimica Pitrolo     

IV F Italiano - Latino Presti S. X   

IV F Matematica e Fisica Restuccia     

IV F Filosofia  Storia Riela C.   X 

IV F Disegno Salerno F.     

IV L Latino Barba G.     

IV L Spagnolo Bonelli A.     

IV L Spagnolo/Conv Bonelli A. - C033     

IV L Arte Cappellino     

IV L Italiano Caruana   X 

IV L Matematica Caruso M.     

IV L Filosofia Felici     

IV L Educazione fisica Giarrizzo     

IV L Religione Innorta E     

IV L Inglese Rinnone     

IV L Inglese/Conv Rinnone - Napoli     

IV L Storia Spedalieri     

IV L Francese Vicari G X   

IV L Francese/Conv Vicari G - Randazzo      

IV L Fisica Vicari M.     

IV M Latino Barba G.     

IV M Spagnolo Bonelli A.   X 

IV M Spagnolo/Conv Bonelli A. - C033     

IV M Arte Brancato     

IV M Italiano Caruana     

IV M Matematica e Fisica Caruso M. X   

IV M Educazione fisica Ferrara     

IV M Religione Innorta E     

IV M Filosofia Purpura     

IV M Francese/Conv Randazzo  - Vicari G     

IV M Inglese Rinnone     

IV M Inglese/Conv Rinnone - Napoli     

IV M Storia Stagnitto G.     

IV M Francese Vicari G     

V A Disegno Di Blasi G.     

V A Religione Di Dio     

V A Filosofia  Storia Felici X   

V A Matematica e Fisica Guggino     

V A Scienze Liardo V.     

V A Inglese Maugeri G.     



V A Educazione fisica Pardo     

V A Italiano - Latino Reale   X 

V B Matematica e Fisica Caruso R.     

V B Disegno Di Blasi G.     

V B Religione Di Dio     

V B Educazione fisica Erba     

V B Inglese Iudica     

V B Italiano Presti S.     

V B Latino Reale   X 

V B Scienze Salvo     

V B Filosofia  Storia Spedalieri X   

V C Disegno Brancato     

V C Italiano - Latino Cavallo S.   X 

V C Matematica e Fisica Guggino     

V C Religione Innorta E   X 

V C Inglese Mulè     

V C Educazione fisica Pardo     

V C Scienze Salvo     

V C Filosofia  Storia Stagnitto G.     

V D Inglese Amenta     

V D Arte Cappellino     

V D Italiano - Latino Caruana X   

V D Educazione fisica Ferrara     

V D Religione Innorta E     

V D Matematica Lipani   X 

V D Ped. - Metodologia ricerca Maira A.     

V D Filosofia  Storia Parmeggiani     

V D Biologia Pitrolo     

V D Legislazione  Sociale Vacirca     

V F Religione Di Dio     

V F Educazione fisica Erba     

V F Inglese Maugeri G.     

V F Filosofia  Storia Parmeggiani   X 

V F Scienze Pitrolo     

V F Fisica Restuccia     

V F Disegno Salerno F.     

V F Italiano - Latino Scarantino     

V F Matematica Traina X   

V L Spagnolo A446/Res     

V L Spagnolo/Conv A446/Res - C033     

V L Latino Barba G.     

V L Biologia Cannizzo X   

V L Arte Cappellino     

V L Matematica e Fisica Caruso M.   X 

V L Religione Di Dio     

V L Educazione fisica Giarrizzo     

V L Italiano Porrello Iole     

V L Filosofia  Storia Purpura     

V L Inglese Rinnone     

V L Inglese/Conv Rinnone - Napoli     

V L Francese Vicari G     

V L Francese/Conv Vicari G - Randazzo      

 

 

 

 

 

 

 
 



I CONSIGLI DI CLASSE  DELLôISTITUTO TECNICO COM MERCIALE  
1 A ECONOMIA AZIENDALE TOSCANO C.     

1 A ED. FISICA PASSAFIUME     

1 A FRANCESE GARUFO X   

1 A GEOGRAFIA FAILLA L.     

1 A MATEMATICA GIARRACCA     

1 A INGLESE INGLESE     

1 A SCIENZE INTEGRATE MAUGERI     

1 A DIRITTO PORRELLO     

1 A STORIA SALERNO     

1 A ITALIANO SPINELLO   X 

1 A TRATTAMENTO TESTI TALLARITA     

1 A RELIGIONE TOMASELLI     

1 B ECONOMIA AZIENDALE TOSCANO C.     

1 B ED. FISICA PASSAFIUME     

1 B FRANCESE GARUFO     

1 B GEOGRAFIA FAILLA L.     

1 B INGLESE INGLESE     

1 B STORIA LA RUSSA     

1 B SCIENZE INTEGRATE MAUGERI     

1 B MATEMATICA MONGELLI   X 

1 B DIRITTO PORRELLO X   

1 B ITALIANO SPINELLO     

1 B TRATTAMENTO TESTI TALLARITA     

1 B RELIGIONE TOMASELLI     

2 A INGLESE CULTRERA     

2 A ED. FISICA PASSAFIUME     

2 A FRANCESE GARUFO     

2 A MATEMATICA GIARRACCA     

2 A ITALIANO/STORIA LA RUSSA     

2 A SCIENZE INTEGRATE MAUGERI X   

2 A DIRITTO PORRELLO     

2 A ECONOMIA AZIENDALE SARDELLA     

2 A TRATTAMENTO TESTI TALLARITA   X 

2 A RELIGIONE TOMASELLI     

3 A INGLESE CULTRERA     

3 A FRANCESE GARUFO     

3 A GEOGRAFIA FAILLA L.     

3 A ECONOMIA AZIENDALE TOSCANO C. X   

3 A ED. FISICA PASSAFIUME     

3 A DIRITTO SAGONA     

3 A MATEMATICA GIARRACCA     

3 A RELIGIONE TOMASELLI   X 

3 A STORIA SPINELLO     

3 A ITALIANO SPINELLO     

4 A INGLESE CULTRERA     

4 A ECONOMIA AZIENDALE TOSCANO C.     

4 A ED. FISICA PASSAFIUME     

4 A FRANCESE GALESI   X 

4 A GEOGRAFIA FAILLA L.     

4 A MATEMATICA GIARRACCA X   

4 A DIRITTO PORRELLO     

4 A RELIGIONE TOMASELLI     

4 A STORIA SPINELLO     

4 A ITALIANO SPINELLO     

4 B MATEMATICA MONGELLI     

4 B INGLESE CULTRERA   X 

4 B FRANCESE GARUFO     

4 B  STORIA SPINELLO     

4 B ITALIANO SPINELLO X   



4 B GEOGRAFIA FAILLA L.     

4 B DIRITTO PORRELLO     

4 B ED. FISICA PASSAFIUME     

4 B ECONOMIA AZIENDALE SARDELLA     

4 B RELIGIONE TOMASELLI     

5 A INGLESE CULTRERA     

5 A ED. FISICA PASSAFIUME     

5 A ECONOMIA AZIENDALE FARACI     

5 A FRANCESE GALESI X   

5 A GEOGRAFIA FAILLA L.     

5 A MATEMATICA MONGELLI     

5 A DIRITTO SAGONA     

5 A STORIA SALERNO     

5 A ITALIANO SALERNO   X 

5 A RELIGIONE TOMASELLI     

5 B INGLESE CULTRERA     

5 B ED. FISICA PASSAFIUME     

5 B FRANCESE GARUFO     

5 B GEOGRAFIA FAILLA L.     

5 B MATEMATICA GIARRACCA     

5 B STORIA LA RUSSA     

5 B ITALIANO LA RUSSA     

5 B DIRITTO SAGONA     

5 B ECONOMIA AZIENDALE SARDELLA X   

5 B RELIGIONE TOMASELLI   X 

 

 
I CONSIGLI DI CLASSE DELLôISTITUTO PROFESSIONALE PER LôAGRICOLTURA 

CLASSE MATERIA DOCENTE COORD. SEGR. 

I A Lab. Agr. C050     

I A Educazione fisica Catalano M.     

I A Religione Giugno S.     

I A Chimica La Cognata - Ciaccio     

I A Ecol. Pedologia Marino P.     

I A Italiano/Storia Minardi C. x   

I A Fisica Muscia - Ciaccio     

I A Inglese Restuccia M.   x 

I A Diritto ed Economia Scebba M. V.     

I A Matematica Sutera S.     

I A TIC Tallarita G.     

I B Chimica A058 - La Leggia C.     

I B Inglese A346     

I B Lab. Agr. C050     

I B Italiano/Storia Carletta x   

I B Scienze Cassarà G.     

I B Educazione fisica Catalano     

I B Religione Giugno     

I B Ecol. Pedologia Marino     

I B Fisica Muscia - La Leggia C.     

I B Diritto ed Economia Scebba M. V.     

I B Matematica Sutera   x 

I B TIC Tallarita     

II A Fisica A038     



II A Scienze Cassarà G.     

II A Educazione fisica Catalano     

II A Religione Giugno     

II A Ecologia agr. Marino - Ciaccio     

II A Principi agric. Marino - Ciaccio Marino   

II A Italiano/Storia Minardi C.     

II A Matematica Parisi F.     

II A Principi di chimica Pepe R. - C050   Pepe 

II A Contabilità agr. Pepe R. - Ciaccio     

II A Inglese Restuccia M.     

II A Diritto ed Economia Scebba M. V.     

II B Fisica A038     

II B Chimica A058 - La Leggia C.     

II B Inglese A346     

II B Scienze Cassarà G. x   

II B Educazione fisica Catalano   x 

II B Religione Giugno     

II B Ecologia agr. Marino - La Leggia C.     

II B Principi agric. Marino - La Leggia C.     

II B Lettere Minardi C.     

II B Matematica Parisi F.     

II B Contabilità agr. Pepe R. - La Leggia C.     

II B Diritto ed Economia Scebba M. V.     

III A Lettere Carletta     

III A Educazione fisica Catalano     

III A Eserc. Ecologia Ciaccio     

III A Religione Giugno     

III A Tecniche produzioni La Cognata x   

III A Genio rurale La Cognata - Ciaccio     

III A Tecniche produzioni 
La Cognata - La Leggia 
C.     

III A Matematica Parisi F.     

III A Chimica Pepe R.   x 

III A Ecologia agr. Pepe R.     

III A Economia agr. Pepe R.     

III A Ecologia agr. Pepe R. - Ciaccio     

III A Chimica Pepe R. - La Leggia C.     

III A Inglese Restuccia M.     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.4.2 I rappresentanti di classe degli studenti e  dei genitori   

                                          
Anno scolastico 2010/2011 

 

LICEO  
 

Classe Alunno Alunno Genitore Genitore 

1 A Buccheri Maria 

Cristina 

Rummolino Carla Frazzetto Laura Viola Carmela 

2 A  Bartoluccio 

Damiano 

Blanco Claudio 

Denis 

Cilio Grazia      Tizza Gaetano    

3 A Occhipinti Marco  Pulichino Martina  Cannizzo Graziella Musco Giuseppa 

4 A Salvo Alessandro Giarrizzo Francesco Cortile Carmine Scibona Maurizio  

5 A Monteleone Morena Cipolla Giovanni Gatto Gaetana Buccheri Antonella   

1 B Vigna Sarah 

Giuseppa  

Romano Jennifer Cutrona Silvana      Pisano Stefano     

2 B Di Dio Federica Spataro Vincenzo Evola Rosario Manduca Lucia       

3 B Preti Federica Cannata Ivana Caruso Maria 

Concetta               

Marino Rocco       

4 B Lodato Alberto Bulichino Chiara Alesci Carmela Quinci Sara 

5 B Buzzone Aurelio Quinci Giovanna Gualato Concetta Sentina Maria 

1 C Cannarella Betty Nonnis Davide Galesi Gaetana Mogliarisi  

Valentina 

2 C Erba Ilaria  Minardi Salvatore Tommasi Mariano Perticone Maria 

3 C Arcerito Martina 

Alessia 

Muscia Sara Di Modica 

Salvatore 

Bennici Rosanna 

4 C Bennici Salvatore Straquadaini 

Chiara 

Bennici Luciano Pardo Nunzia 

5 C Bartoluccio Lucia Cinquerrui 

Giuseppe 

Spinello Giuseppe Gentile Enza 

1 F Bartoluccio 

Gaetano 

Di Dio Clara Accogli Vito Placenti Cinzia 

2 F Pardo Rosa Alessia Cutrona Christian  Battaglia Maria  Lombardo Franca 

3 F Buccheri Agostina Cummaudo 

Francesco 

Cummaudo 

Vincenzo 

Alesi Gaetana 

4 F Bartoluccio Blenda Pardo Claudia Ferranti Giuseppe Spatola Laura 

5 F Cutrona Francesco Alario Martina  Accogli Vito Placenti Cinzia 

1 G Caruso Claudia Liberto Gaetano In carbone Sonia Brunetto Maria  

1 E Cannizzo Valentina Pardo Martina  Panarisi Francesca Failla Francesca 

3 E Spataro Alessandra Panebianco Gaia Pardo Carmela     Scollo Paolo     

1 D Cona Giada Ferrara Erika  Bonaffini Liborio  Iacono Monica    

2 D Liberto Alessandra Buccheri Zaira Di Dio Gisella    Parisi Antonio    

3 D Margani Jessica Nativo Maria  Di Modica Daniela   Trainito Giuseppa 

4 D Tinnirello Roberta  Militello Cristina  Giovane Rosaria   Pepi Francesco    

5 D Giugno Marta Di Corrado Melissa Balsamo Rosaria    Meli salvatore    



1 L Cori Rossella Pepi Anna Clara Ficicchia Gaetana Bennici Luciano    

2 L Callari Lucrezia  Pepi Eleonora Spinello Vincenzo Piazza Sandra    

3 L Nisi Francesca Di Modica Marika  Vacirca Giuseppe Salerno Francesco   

4 L Scibona Ludovica Tinnirello Antonella  Minardi Eliana  Vizzini Marinella  

5 L Salerno Serena Cannia Rocco Bassotto Giuseppe   Iudica Gaetano  

1 M Cacciaguerra 

Christel 

Cirrone Dalila  Caruso Maria 

Concetta 

Asta Serafina 

2 M Branciforti Carla  Zinna Maria 

Vittoria  

Mistretta Nicolò Salvo Antonella  

4 M Comitini Giuseppe Cirrone Erika  Militello Salvatore Blanco Francesca   

 
  

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE  
 

Classe Alunno Alunno Genitore Genitore 

1 A Di Simone 

Domenico 

Ganga Vincenzo Gagliano Valeria Di Modica Letizia 

1 B Buccheri Rosario Bennici Simone Cassarà Loredana Saita Lucia      

2 A Cancilleri Gaetano Cunsolo Christian In carbone 

Giuseppa      

Parisi Lina     

3 A Buccheri Vincenzo Pitrolo Salvatore Evola Gaetana Salerno Cocetta     

4 A Pepi Eugenia Lodato federica Pepi Orazio      Alba Antonina     

5 A Valenti Gaetano Tinnirello Vincenzo Rinaudo Enzo     Azzolina Elena   

4 B Ruggieri Dario Salerno Giuseppe Disca Gaetana    Giugno Gaetana 

Rosaria    

5 B Cultraro Vittorio  La Rocca Cristina Spatola Maria    Viola Gaetano   

  

ISTITUTO TECNICO PER LôAGRICOLTURA 
 

Classe Alunno Alunno Genitore Genitore 

1 A - IPSARS Margani Katia  Cannata Antonino Alessandrà 

Concetta    

Disca Letizia         

1 B - IPSARS Farruggio Felice Cirrone Antonino  Cannizzo Adriana  Di Dio Rosario      

2 A - IPAA  Ferrera Antonino Tizza Francesco Barone Maurizio    Liberto Concetta  

2 B -  IPAA  Spinello Salvatore Ingallina Emanuela Dragotta Concetta   Reale Concetta     

3 A - IPAA  Muscia Salvatore Amato Domenico Margani Lucia  Conti Maria          

  

 

 

 

 

 

 
 

 



 

                           
                         

 
3.1 ANALISI DEI BISOGNI  

 
Le finalità generali del nostro istituto  è quella di promuovere la maturazione e lo sviluppo integrale della 

personalità dello studente , futuro cittadino del terzo millennio,  cercando di formare un individuo 

consapevole, responsabile, autonomo e collaborativo.  
Tale obiettivo di sviluppo complessivo dellôalunno, considerate le repentine e profonde trasformazioni del 

contesto culturale e tecnologic o attuale, può essere pienamente  raggiunto fornendo allo studente 

conoscenze  approfondite e specifiche; adeguate competenze ,  capacità  critiche e di autonoma 
valutazione che consentano alla sua intelligenza flessibile  di padroneggiare i codici e i lingua ggi per 

introdursi consapevolmente nellôodierno ñvillaggio globaleò. 

Per serie e valide  ragioni non va comunque trascurata la dimensione locale, il contesto prossimo in cui 

vivono e maturano i nostri giovani:  
Á Perché è importante ancorare le esigenze e le a spettative dei giovani non tanto a modelli  

consumistici e massificanti ma a  validi valori che affondano le proprie radici, anche, nelle tradizioni 

locali;  
Á Perché i giovani vivono una delicata fase evolutiva che accanto alle spinte al nuovo e al 

cambiamen to e, persino, alla trasgressione li tiene ancorati a modelli di comportamento consueti e 

rassicuranti che possono rinvenirsi a livello locale  
Á Perché il dialogo intergenerazionale non può e non deve interrompersi, pena la scomparsa di validi 

costumi e cons uetudini che custoditi nella saggezza popolare possono essere, dai giovani,  ñinvestitiò 

come capitale morale e culturale, per progredire nelle esperienze future.  
 

I BISOGNI AUTENTICI DEI GIOVANI  

 I giovani vive  una delicata fase di sviluppo della propria personalità, abbracciando in modo 

autentico, passionale e completo forti ideali di rinnovamento e di miglioramento individuale e sociale. Il 
cambiamento è il cibo di cui si nutrono quotidianamente per poter, gra dualmente, superare i limiti e certe 

vuote convenzioni che la società pone, per  affermare con schiettezza la loro personalità.  

 Nei giovani, questôanelito di rinnovamento culturale, morale e sociale,  convive tuttavia con ansia, 
confusione e insicurezza le gate al proprio status e al proprio ruolo non ancora  pienamente definiti. Ecco 

perché è importante che i docenti e tutto il personale della scuola esercitino responsabilmente la propria 

sensibilità  educativa per accompagnare i giovani nel loro difficile p rocesso: a partire innanzitutto 
dallôindividuazione dei loro bisogni autentici e  non ñartificialiò. 

 
BISOGNI AUTENTICI DEGLI STUDENTI: 

In estrema sintesi i bisogni più vivamente ed autenticamente sentiti dai giovani sono:  

Á Conoscere  e apprendere  

Á Comunicare  
Á Costruire e possedere una positiva immagine di sé  

Á Integrarsi  

 
In particolare:  

Á Il desiderio di conoscenza e  di apprendimento sono una funzione vitale dellôuomo nella sua 

interezza, ma si manifestano in modo più acuto e motivante proprio nei giovani che son o desiderosi di 

aprirsi al mondo, di allargare i propri orizzonti, di lanciarsi nellôavventura della vita. 
Á Le esperienze di ciascun giovane acquistano e assumono un sapore diverso e più sapido proprio nel 

momento in cui esse possono essere comunicate , cioè  condivise (shared) con gli altri,  perché la 

possibilità di comunicare le proprie esperienze, le conquiste, i propri disagi e incertezze, le proprie 
aspirazioni è significativa e funzionale alla crescita.  

Á È fondamentale per ogni giovane operare a partire dalla consapevolezza di sé, dalla fiducia nelle 

proprie ed altrui possibilità e, più in generale, grazie a quella autostima che consente un rapporto 
schietto e costruttivo con gli altri.  

Á La spinta alla socializzazione  è profondamente sentita dai giovani ed  è alla base di ogni relazione 

interpersonale positiva, in quanto lôindividuo trova negli altri uno ñspecchio di s®ò col quale 
confrontarsi e dialogare.  

 

3.OBIETTIVI E FINALITAô DELLôISTITUTO 



 

3.2 OBIETTIVI FORMATIVI  

 
1.  Formazione dellôuomo e del cittadino, in un ambiente scolastico che consenta di  sviluppare il 

rispetto di sé in relazione agli altri e di favorire il senso della responsabilità e la ricerca di valori 

comuni: educazione alla partecipazione, tramite anche  il coinvolgimento consapevole nelle 

assemblee studentesche.  

2.  Educazione alla salute nel rispetto di sé stessi  e dell'ambiente circostante . 
3.  3. Valorizzazione della cultura come innalzamento qualitativo e quantitativo del              livello di 

formazione generale, come organizzazione dell e conoscenze e come tensione alla flessibilità 

intellettuale e creatività.  
4.  Possesso delle conoscenze di base in funzione dell'operatività.  

5.  Educazione all'ascolto non passivo ma personalizzato delle lezioni e  degli interventi dei compagni; al 

dialogo corre tto e al dibattito ordinato.  
6.  Educazione al rispetto reciproco e alla collaborazione, non solo tra gli alunni, ma anche verso gli 

insegnanti, allo scopo di un'apertura reciproca allôaltro. 

3.3 OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI  

In riferimento alle finalità educ ative sopraindicate il nostro istituto persegue, inoltre, i seguenti obiettivi 
specifici:  

1.  Acquisizione di un comportamento corretto e responsabile attraverso il  confronto delle proprie idee  

con quelle altrui.  

2.  Capacità di intervenire in modo ordinato e con idee personali durante le lezioni, le assemblee e gli 

altri momenti della vita scolastica.  

3.  Capacità di motivare un'opinione espressa.  

4.  Sviluppo dellôinteresse per i problemi della societ¨ contemporanea valorizzando a tal fine anche gli 
strumenti culturali f orniti dalle discipline.  

5.  Potenziare il possesso motivato delle conoscenze.  

6.  Sviluppare una capacità autonoma e adeguata di esposizione e dialogo.  
7.  Sviluppare le capacità di analisi e di autonoma valutazione.  

8.  Consolidare un metodo di studio corretto e autono mo.  

9.  Stimolare lôacquisizione di un atteggiamento critico. 
10.  Favorire il gusto dellôindagine, dellôapprendimento consapevole e della ricerca culturale. 

11.  Stimolare e promuovere la capacità di manifestare la propria autonoma ed argomentata posizione in 

seno al g ruppo.  
 

 

3.4 OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI  
Per realizzare lôazione educativa dellôIstituto dôIstruzione Superiore ñLeonardo da Vinciò 

finalizzata a    
¶ sviluppare le capacit¨ espressive e dialogiche, nonch® lôacquisizione degli strumenti linguistici e 
critici che permettano la comprensione e lôanalisi delle problematiche relative al reale ed ai   

fenomeni culturali;  

 

¶ promuovere la conoscenza e lôanalisi della comunicazione verbale e non verbale (linguaggio 
corporeo, grafico -artistico);  

 

¶ potenziare le ca pacità culturali di base con particolare attenzione al settore scientifico, socio -
psico -pedagogico, linguistico ,  giuridico -economico -aziendale e professionale agrario che 

caratterizzano gli indirizzi disciplinari del nostro  istituto;  

 
¶ educare alla tollera nza, alla solidariet¨ e allôapertura nei confronti di culture diverse, 

allôaccettazione e al rispetto di ogni persona e di ogni idea nella consapevolezza che la verit¨ si 

cerca in modo dialettico, aperto e pluralistico  
 

 le nostre scuole associate intendon o dotarsi di un insieme di obiettivi didattici   comuni che intersecano 

le varie discipline. Tali obiettivi didattici generali , capaci di promuovere  e potenziare le suddette 
finalità formative,  sono i seguenti:  

  

¶ Saper ascoltare, schematizzare, classific are, seriare e programmare il proprio lavoro in classe e a 

casa;  
¶ Saper usare mappe di concetti per inquadrare, comparare, periodizzare, fare ipotesi e trarre 

inferenze;  

¶ Saper tradurre in capacità operative le conoscenze teoriche disciplinari;  
¶ Saper individ uare e cogliere nessi multidisciplinari;  

¶ Saper adoperare un linguaggio appropriato nelle varie discipline;  



¶ Saper analizzare un testo, un documento, osservare  un esperienza scientifica per cogliere 

analogie e differenze e per individuare rapporti di causa  ed effetto;  
¶ Saper comprendere una pluralità di input comunicazionali orali, scritti ed extraverbali,  in contesti 

intersoggettivi diversificati, trasmessi attraverso i vari media.   

¶ Saper produrre testi orali e scritti di tipo  descrittivo, espositivo ed argomentativo , nonché 
poetico,  con chiarezza logica ed incisività semantica.  

¶ Saper intendere e padroneggiare in modo globale  ed unitario testi scritti dei vari ambiti 

disciplinari ;  

Gli obiettivi e le attivit¨ programmate ed attuate nel corso dellôanno non possono non avere, come 
presupposto, una didattica concepita come strumento flessibile atto a garantire la qualità del servizio 

scolastico.  

Sono, pertanto,  utilizzate le seguenti strategie metodologico - didattiche ,  finalizzate 
allôapprendimento delle conoscenze, delle competenze e delle capacità :  

Lezione frontale , che permette di fornire le nozioni generali e i contenuti essenziali di ogni disciplina;  

Lezione interattiva , che cons ente e promuove il dialogo costruttivo con la classe per un apprendimento 
attivo e partecipato;  

Lavori individualizzati,  tesi, da una parte,  al recupero  di studenti in difficoltà di apprendimento e, 

dallôaltra, al potenziamento  delle capacità personali  

Metodo della ricerca,  che stimola gli alunni a reperire materiali utili, a vagliarli e classificarli per 

sviluppare autonomia operativa,  elaborazione critica e creatività personale;  

Discussione guidata e correzione collettiva di esercizi e/o elaborati,  per stimolare il senso di 
confronto e collaborazione interindividuale;  

Lavoro di gruppo,  teso a sviluppare e sollecitare la capacità di condividere uno stesso scopo, per nella 

diversità dei compiti assegnati e delle competenze possedute, pur sempre nel ris petto dello ñspazio 

psicologicoò altrui; 

Uso delle tecnologie  massmediali e dei linguaggi informatici, con finalità chiaramente educative, 

cioè   per formare  e promuovere, nello studente,  la sua coscienza civile,  democratica e pluralistica, 

contraria a d ogni forma di manipolazione mediatica dellôindividuo. 

I docenti mirano ad una costante e attenta azione di direzione e controllo del processo di assimilazione, 

privilegiando un metodo di studio che insegni agli studenti ad imparare autonomamente e 

critic amente, evitando una meccanica e semplicistica trasmissione di fredde nozioni. In particolare, si 
tende a rimuovere le cause che possono inibire la motivazione al successo scolastico, con appropriati 

interventi opportunamente mirati.  

Eô evidente che tutti gli obiettivi formativi e didattici  sono strettamente legati tra di loro e vanno 
tenuti, contestualmente, presenti durante il curricolo: il loro raggiungimento seguirà il principio della 

gradualità e non potrà non tener conto del mutare dei contenuti e del le attività didattiche espletate.  

Nel corso del quinquennio  lôintervento didattico-metodologico mira gradualmente allôapprendimento e 

allôelaborazione logica dei concetti, allo sviluppo delle capacit¨ critiche e allôautonomia di giudizio 
attraverso conosce nze generali e specifiche.  

Nel biennio  si tende a fornire gli strumenti linguistici, metodologici e culturali di base, che permettano, 

nel triennio successivo , un apprendimento autonomo e critico, anche delle discipline caratterizzanti lo 
specifico corso di studi.  

Chiaramente, la distinzione tra il biennio e il triennio sarà rivisitata e adeguata alle nuove esigenze poste 

dalla riforma dei cicli , dallôinnalzamento dellôobbligo scolastico e dallôintroduzione del nuovo istituto 
dellôobbligo formativo .  

Al ra ggiungimento degli obiettivi formativi e didattici concorrono tutte le attività, curriculari ed 

extracurriculari della scuola, che sono comprese in questo Piano dellôOfferta Formativa. 

 

 

 

 



 
Qui di seguito sono riportati i termini che descrivono, interpretano e rendono attuabili, attraverso attività 
e stili comportamentali,  gli obiettivi e le finalità del nostro Istituto descritte nel precedente capitolo  .   
 
FORMAZIONE   

Tre  sono le opportun ità di formazione che da il nostro Is tituto : La formazione liceale,  quella tecnica  e 

quella professionale . La formazione liceale  si caratterizza per lôapertura ai diversi saperi, considerati nella 
loro dimensione  teorica e storica. Essa mira ad integrare le varie aree disciplinari, superando la 

tradizionale contrapposizione fra le ñdue cultureò: umanistica e scientifica. In questôottica, i differenti 

indirizzi liceali ï   linguistico, scientifico, socio psico peda gogico, rappresentano soltanto modalità 
specifiche di declinare lo stesso modello formativo, che di ciascuna disciplina privilegia i nuclei essenziali, 

i fondamenti e le procedure, rilevandone le analogie con le altre forme di sapere. La formazione liceale  

infatti non è professionalizzante, non ha per obiettivo di fornire una preparazione specialistica; intende 

invece assolvere ad una funzione che è educativa ed insieme culturale. Da un lato essa stimola la 
curiosità intellettuale, la riflessione sulle visi oni del mondo e i sistemi di significato, la formazione di 

convinzioni personali, libere e responsabili; dallôaltro permette di acquisire metodi di studio, abilit¨ logiche 

e linguistiche, quadri culturali di riferimento, strumenti di analisi, di interpreta zione e di giudizio. Tali 
competenze hanno una valenza formativa generale, in quanto potenziano lôautonomia critica, favorendo 

un rapporto creativo e costruttivo con la sempre crescente complessità del reale.  

La formazione tecnica invece offerta dallôITC e quella professionale offerta dallô istituto professionale 
mira no a formare studenti per un o specifico  inserimento nel mondo del lavoro o per specifica scelta 

universitaria  

 
SUCCESSO FORMATIVO  

La scuola riconosce il diritto dello studente a essere soggett o dell'educazione e realizza  un'attività  

educativa che si propone di stimolarne la crescita umana, civile e culturale. E' giusto sottolineare 

l'importanza di tale meta e la delicatezza dei processi da essa implicati.  
Per questo è essenziale realizzare nel la scuola un clima favorevole, basato sulla condivisione delle finalità 

educative e sulla collaborazione attiva con le famiglie.  

La costruzione di un clima educativo richiede in particolar modo una reciproca assunzione di 
responsabilità tra chi più diretta mente è coinvolto nel processo formativo scolastico: gli insegnanti, che 

attraverso il loro impegno professionale si occupano di favorire il processo educativo e forniscono 

strumenti per una seria formazione scolastica, e lo studente, il cui diritto a impa rare si coniuga 
direttamente con il dovere di garantire un adeguato impegno ad apprendere.  

Questa indispensabile assunzione di responsabilità rende lo studente "soggetto" attivo della sua crescita. 

Su questa base, improntata ai valori della consapevolezza e della reciproca responsabilità, costruiamo un 
patto formativo efficace.  

 

AUTONOMIA RELAZIONALE   

Lôautonomia va rafforzata dentro e fuori la scuola: in questo secondo caso attraverso relazioni 
significative e coerenti con il territorio. Compiere questa sc elta non significa solamente rinunciare 

allôorizzonte dellôautoreferenzialit¨, ma comporta un duplice processo di distinzione e di complementarit¨. 

Solo cos³ lôintegrazione tra istituzione scolastica e territorio, nella sua ampia accezione, si pu¸ tradurre in 
un rapporto proficuo, nel quale il riconoscimento delle rispettive competenze, lôindividuazione delle 

reciproche potenzialità inespresse e infine la progettazione di azioni convergenti sono in funzione della 

crescita del proprio contesto. Eô infatti attraverso queste pratiche che diversi soggetti sono in grado di 
esprimere una positiva collaborazione come risorsa che rende più forte il territorio.  

 

CITTADINANZA  
Il nostro Istituto , come scuola pubblica statale, ha tra i propri fini istituzionali la formazione del cittadino. 

Con ñcittadinanzaò intendiamo non solo il possesso di specifici diritti e lôobbligo di assolvere precisi doveri, 

ma anche la possibilità di contribuire alla crescita politica, sociale e culturale della comunità di 
appartenenza, na zionale ed europea. Tale partecipazione consiste nel maturare e far valere la propria 

opinione, in un contesto di dialogo e di cultura delle istituzioni e della legalità, ma anche nel contribuire a 

rafforzare la ñsociet¨ civileò e tutte le forme di associazione che perseguono azioni volte alla solidarietà, 

allôequit¨, allôinclusione. 
La scuola concorre alla formazione del cittadino attraverso la diffusione di valori comuni, quali la dignità 

della persona, la convivenza democratica, la responsabilità anche i n una dimensione globale, il significato 

e il rispetto delle diversit¨, e prepara lôindividuo ad accogliere positivamente la prospettiva di una societ¨ 
multiculturale e aperta al cambiamento.  

Questa riflessione sulla cittadinanza ¯ trasversale allôintero progetto formativo della nostra scuola, per cui 

si esplica, in modi diversi, in tutte le discipline; ha inoltre uno spazio formativo autonomo articolato in 
percorsi specifici; si esprime infine nello stesso ambiente scolastico con le sue regole e le sue rel azioni.  

4. IL NOSTRO LESSICO  



 

LA CULTURA DELLA SALUTE  
Il concetto di salute riguarda non solo lôassenza della malattia ma anche un pi½ generale stato di 

benessere  psicofisico.  

Lôindividuo sano ¯ dunque chi ¯ capace di vivere un buon rapporto con se stesso, in un processo di 
continua  e armonica crescita individuale e sociale.  

La salute così intesa non è un bene acquisito una volta per tutte, bensì una conquista continua: è 

qualcosa  di dinamico che può essere perso e riconquistato, sviluppato e consolidato e questo a causa del 

continuo  mutare delle energie psicofisiche nella persona e delle condizioni ambientali e sociali in cui si 
realizza la sua  vita.  

Per diffondere una ñcultura della saluteò la scuola annualmente è attenta a promuovere percorsi, anche 

con lôaiuto di esperti,    che mirano a lla prevenzione del disagio giovanile.   

 
DISABILITAô ï DIVERSABILITAô 

Sosteniamo la piena integrazione scolastica e sociale delle persone disabili, come prevede la Legge 
quadro n. 104/92, ma preferiamo usare lôespressione diversabilit¨ al posto di disabilità o di handicap. 

Queste ultime due espressioni sottolineano infatti ci¸ che manca rispetto ad unôidea astratta di normalit¨ 

e trasformano il deficit in un fattore che condiziona il valore della persona, della sua identità e delle sue 
poten zialit¨. Preferiamo invece avere lôatteggiamento di chi riconosce le varie differenze e considera la 

normalità come una pluralità di differenze. Riteniamo inoltre che il termine diversabile abbia una 

connotazione positiva e propositiva perché evidenzia il fatto che persone con deficit possiedono 

comunque diverse abilit¨. Ci¸ non vuole dire naturalmente cadere nellôerrore di dimenticare deficit e 
handicap o negare la necessità di interventi di accompagnamento e di sostegno, tanto meno ciò significa 

che non o ccorra dotare un ambiente formativo di ogni struttura, adeguata a superare le barriere 

architettoniche. Crediamo che dai vari punti di vista il nostro istituto abbia realizzato un ambiente nel 
quale clima di relazione e strutture favoriscono i processi di partecipazione e integrazione.  

 

EDUCAZIONE INTERCULTURALE  
Con questa espressione intendiamo la formazione di persone consapevoli della propria identità, che siano 

in grado di rapportarsi a realtà culturali diverse da quelle di appartenenza, comprendendole  come tali e 

non giudicandole.  
La nostra società globale e multietnica ci porta a convivere e a relazionarci con persone e documenti 

appartenenti a culture anche molto diverse dalla nostra. Lôinterculturale nella scuola ¯ ormai divenuta una 

pratica didatti ca quotidiana, realizzata attraverso un insegnamento/apprendimento centrato sullo 

studente che permetta di valorizzare ogni persona, ogni cultura e suscitare insieme curiosità e voglia di 
conoscere, suggestioni queste che ci giungono anche dal Consiglio dôEuropa.  

La riflessione sullôeducazione interculturale si lega con il concetto di cittadinanza e di formazione del 

cittadino, non solo nel paese di appartenenza ma in un contesto più ampio.  
Tutte le discipline offerte dal nostro liceo contribuiscono, integr andosi e collaborando, alla formazione di 

un cittadino consapevole e partecipe della realtà in cui si trova a vivere.  

Un valido sostegno ¯ fornito, tra lôaltro, dallôapprendimento linguistico in prospettiva interculturale e dalla 
conoscenza di più lingue s pesso realizzata e potenziata attraverso gli di eventuali scambi tra classi e 

docenti, in parte sostenuti ed offerti dai programmi dellôUnione Europea.  

 
ATTENZIONE ALLA CONTEMPORANEITAô 

Lôattenzione alla contemporaneit¨ in un progetto educativo non si esaurisce nellôinformazione sui fatti del 

nostro tempo. Leggere il presente richiede, infatti, una riorganizzazione del lavoro didattico che permetta 

agli studenti non solo di giungere ad una raffigurazione della realtà che li circonda, ma, soprattutto, di 
comprendere e interpretare la complessit¨ dellôoggi. Dunque, non appiattimento sul presente, ma analisi 

storica della contemporaneità in una dimensione spazio - temporale che evidenzi i fenomeni di lunga 

durata, le continuità e le rotture, i nessi tra cause e concause, lôemergere di nuove problematiche. In 
questa ottica presente e passato non sono in antitesi, ma, come afferma Marc Bloch, ñLôincomprensione 

del presente nasce fatalmente dallôignoranza del passato. 

Forse però non è meno vano affaticarsi a compren dere il passato, ove nulla si sappia del presenteò. 

 

RISPETTO DELLA ñPRIVACY ò 
La legge sulla ñprivacyò ( Dlgs196/2003) prescrive a favore degli interessati una serie di diritti . ogni 

soggetto del nostro istituto ha il diritto di essere informato sulle caratteristiche del trattamento dei suoi 
dati e sui diritti che la legge gli riconosce.  

Per assolvere a tale obbligo il nostro istituto informa per iscritto ogni studente nel momento della sua 

iscrizione e ogni dipendente nel momento della sua presa di ser vizio richiedendogli il consenso scritto al 
trattamento dei dati personali  che di seguito è riportato.  

 

SENSIBILITA' AMBIENTALE  
Ogni attività umana comporta un prezzo per l'ambiente in cui viviamo. La pressione che esercitiamo 

determina situazioni di forte  sofferenza ambientale: non possiamo più rimanere solo a guardare gli 

effetti, ma è importante capire le cause e modificare il modo di rapportarsi alla natura. In questa 
prospettiva la nostra scuola si propone di far acquisire agli studenti conoscenze e co mpetenze che li 

rendano capaci di compiere unôattenta valutazione dei vantaggi e degli svantaggi di certe operazioni 

sull'ambiente e li portino a scegliere per una diversa gestione delle risorse. Questo implica lôintroduzione 

di una nuova cultura fondata s u una visione globale e non parcellizzata delle problematiche ambientali, su 
un comportamento rispettoso dei limiti delle risorse del pianeta in cui viviamo e su un atteggiamento che 

eviti gli eccessi dellôantropocentrismo  



   
Esperienza a distanza attraverso i computers della misura della velocità dei raggi cosmici 

con gli apparati sperimentali ubicati presso i laboratori del GRAN SASSO conclusa con la 

visita della ricercatrice brasiliana  

Dott.ssa Halina Bilocon 

 

INNOVAZIONE  
Fare scuola signifi ca essenzialmente essere in grado di offrire risposte efficaci ai mutevoli bisogni di 

crescita umana e culturale degli studenti: per questa ragione crediamo non possa esistere un percorso di 

formazione senza pratiche didattiche innovative. Così come nessun o accetterebbe di sottoporsi ad un 
intervento basato sulle tecniche chirurgiche di trentôanni fa, ¯ altrettanto evidente che gli studenti hanno 

il diritto di vedersi proporre metodologie coerenti con lôevoluzione delle forme di apprendimento. 

Nellôultimo decennio il Liceo Leonardo Da Vinci , facendo tesoro anche dellôesperienza del Progetto Pilota 

Europeo , PPEU che lo ha visto coinvolto come unica scuola del sud dellôItalia, si ¯ costruito una nuova 
identità formativa basata proprio sulla scelta di interpr etare la relazione insegnamento -apprendimento 

allôinterno di pratiche di ricerca e sperimentazione didattica e di condividere lo scenario dellôinnovazione, 

perseguendo il miglioramento dei processi educativi e la riflessività professionale. Fare innovazion e non è 
semplicemente avere un atteggiamento mentale e culturale ñapertoò e ñriflessivoò ma comporta la pratica 

della collaborazione, della condivisione degli obiettivi da perseguire, della progettazione dei percorsi 

formativi e della loro verifica rispett o ai risultati attesi. Da questo punto di vista tutti i livelli 
dellôorganizzazione didattica realizzano il cambiamento come una visione strategica piuttosto che come 

una necessit¨. Dôaltra parte la nostra esperienza ci ha chiaramente dimostrato che lôinnovazione produce 

effetti positivi anche  
sul versante della motivazione professionale, del livello occupazionale e dellôaffidabilit¨ dellôistituto 

scolastico.  

  
PROGETTAZIONE E VERIFICA  

Sappiamo che gli studenti andranno sempre più volentieri a scuola se si potranno riconoscere in un 

progetto che sfugga a una concezione burocratica della scuola e offra un  

sapere non freddo e distaccato ma creativo e innovativo come un laboratorio permanente. Progettare la 
formazione significa avere il coraggio di pensare, ide are criteri di interpretazione e di elaborazione di 

nuovi contenuti, e avere la capacità di definire gli obiettivi della propria azione didattica, perché questo 

sta alla base della chiarezza dellôinsegnamento e della sua efficacia. Oggi lo studente vuole sapere quale 
senso ha il suo andare a scuola; vuole sentire che lôinsegnante che gli sta di fronte sa proporre un 

progetto della sua materia, di quella giornata, di quel contenuto, di quella particolare metodologia; sa 

cioè imprimere una spinta innovativa i n quello che dice, perché sa fare avanzare la costruzione del suo 
sapere mentre lo trasmette, creando futuro nella trasmissione dei contenuti. Lo studente vuole cogliere il 

senso della sua appartenenza alla scuola nella partecipazione a una costruzione int ellettuale proiettata in 

avanti, rielaborando, in chiave critica, il patrimonio storico -culturale che proviene dal passato. Noi 
crediamo che solo a queste condizioni possa accettare il controllo delle comunicazioni offerte ed 

elaborate, per verificare lo s tato e il processo del suo apprendimento. E verificare significa per noi 

esaminare costantemente tutte le fasi dellôattivit¨ didattica, pensata e realizzata nellôorizzonte 

concettuale sopra descritto.  
 

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE  

La formazione continua rap presenta per noi insegnanti una vera e propria risorsa funzionale al processo 
di innovazione e ad una riflessione consapevole sulla nostra professionalità. Ecco perché riteniamo che 

lôaggiornamento, pi½ che un obbligo professionale, rappresenti un diritto, esercitando il quale si realizza 

un miglioramento del nostro lavoro sia in termini di proposta formativa sia in termini di pratica didattica 
quotidiana.  

Lôistituto dôistruzione superiore Leonardo da   Vinci tenta da un po ô di anni di favorire questa visio ne 

strategica della formazione organizzando e coordinando le iniziative promosse dallôAmministrazione 
scolastica e collaborando con le istituzioni culturali del territorio, ma soprattutto promuovendo la 

partecipazione degli insegnanti a percorsi di studio,  ricerca -azione, aggiornamento residenziale e a 

distanza.   
   

DIDATTICA LABORATORIALE  

Con ñdidattica laboratorialeò intendiamo una pratica didattica che consenta una sistematica integrazione 

del sapere e del fare, delle conoscenze teoriche e della dimensione pratico -operativa. Questo significa 
costruire, nella scuola e fuori di essa, ogni volta che è pos sibile, occasioni e situazioni reali di studio, 



lavoro, di sperimentazione e di interazione, in cui lo studente possa manifestare un atteggiamento attivo 

e sia anche protagonista della progettazione, dellôesecuzione, della verifica del prodotto e 
dellôinterpretazione dei risultati.  

Ci¸ consente una maggiore individualizzazione dellôapprendimento e dei percorsi e, spesso, permette 

lôemergere di abilit¨ di studio e di stili di lavoro non sempre evidenti nella pratica scolastica quotidiana. Si 
ottiene, così, u na più forte motivazione da parte dello studente, una riflessione su di sé, sulle proprie 

capacit¨ e sui propri interessi, che favorisce anche lôautorientamento. 

Queste attività sono presenti in forme e modi diversi nella quotidiana pratica didattica e si esplicano 

anche in luoghi e occasioni specifiche (laboratori, visite guidate , progetti).  
 

ORIENTAMENTO FORMATIVO  

Per garantire il diritto allôistruzione e creare i presupposti del successo formativo, la scuola ha il dovere di 
progettare iniziative che con sentano agli studenti di conoscere le offerte formative del territorio, di 

comprendere se stessi e lôambiente in cui vivono, di ampliare le proprie conoscenze e competenze. Il 

nostro Istituto  realizza interventi di orientamento affinché  lo studente possa c ompiere scelte autonome 
consapevoli e coerenti con le potenzialità e le attitudini individuali e sappia costruire un progetto di vita 

adeguato alle proprie caratteristiche, alle motivazioni personali e alle esigenze del situazione  culturale, 

sociale ed eco nomico della realtà locale. Il  nostro Istituto propone interventi mirati ad agevolare la scelta 
del nuovo indirizzo di studio e a favorire, in caso di disorientamento, il passaggio ad altri percorsi 

formativi; realizza inoltre stage e corsi di eccellenza in grado di indirizzare gli studenti alla scelta 

universitaria e allôinserimento nel mondo del lavoro. 
 

RIORIENTAMENTO  

Durante il primo anno del ciclo di studi superiori, i docenti del Consiglio di classe verificano per ciascuno  

studente che la scelta di i ndirizzo sia corrispondente alle sue aspettative, ai suoi interessi, alle sue 
effettive  capacità. Nel caso in cui una scelta poco consapevole crei difficoltà di apprendimento, che 

possono riflettersi  negativamente sulla crescita personale, la scuola si fa tempestivamente carico del 

problema ed avvia, con il  coinvolgimento attivo della famiglia, un processo di riorientamento che ha 
lôobiettivo di ñaccompagnareò lo studente verso un indirizzo di studi a lui più congeniale e di inserirlo a 

frequentare il secon do anno,  evitandogli il trauma della ripetenza.  

 
AUTOVALUTAZIONE  

Già il nostro Istituto, in via sperimentale è stato coinvolto , circa un decennio fà e per tr e anni, dal Cen tro 

Europeo DellôEducazione CEDE , partecipando come unico Liceo del sud Italia ali progetti PPEU  e VIVES ( 
Progetti pilota europei) sulla valutazione e autovalutazione dôIstituto. In questi anni, il processo di 

trasformazione legato allôautonomia delle istituzioni scolastiche ha messo sempre pi½ in evidenza la 

necessit¨ di ñrendersi conto e render contoò della qualit¨ dellôofferta formativa. Famiglie e studenti sono 

divenuti soggetti attivi, che scelgono sulla base di chiare e documentate informazioni che la scuola è 
tenuta a fornire in modo trasparente. Tale esigenza di comunicazione s i concretizza particolarmente nel 

conoscere e nel valutare i bisogni dellôutenza, in relazione al territorio nel quale si esplica lôattivit¨ 

scolastica. La scuola è quindi chiamata ad una continua riflessione critica, al fine di operare 
responsabilmente gl i interventi necessari al miglioramento delle condizioni e delle prestazioni.  

 A tale proposito, ¯ attiva allôinterno del Leonardo  unôapposita commissione Autonalisi, con lo scopo di 

raccogliere e interpretare annualmente i dati provenienti dalle varie com ponenti scolastiche relativi alla 
valutazione dei progetti deliberati, al clima relazionale , alle prestazioni ed e allô efficienza dei servizi e  

sottoporli alla valutazione degli Organi Collegiali .  

 

QUALITAô 

La necessit¨ di ñrendersi conto e render contoò della qualit¨ dellôofferta formativa ha indotto il nostro 

Istituto  ad acquisire il Sistema Qualità ISO -9001 con    il quale vengono controllate tutte le procedure  

che regolano la vita scolastica. Di anno in anno i risultati dellôautovalutazione dôistituto,interpretati dalla 
commissione autoanalisi  vengono forniti alla commissione qualità che si adopera per rivedere 

eventualmente le suddette procedure  al fine di operare responsabilmente gli interventi necessari al 

miglioramento delle condizioni e delle prestazioni  della ñmacchina- scuolaò 

 
 

SICUREZZA  

Il nostro Istituto si propone di coltivare nei nostri studenti la cultura della sicurezza. La legge 626 del 
1994, riprendendo otto direttive europee, indica le norme e le modalità da osservare in  materia di 

prevenzione e protezione della sicurezza in tutti i posti di lavoro. La principale peculiarità non è  

armonizzare la precedente normativa o di individuare, come nel caso della istituzione scolastica, precise  
responsabilità e funzioni specifiche, ma inquadrare tutta la problematica in una nuova dimensione più  

generale, dinamica e tesa alla ricerca di un continuo miglioramento. La sicurezza non viene considerata 

un  insieme di norme coercitive da rispettare, ma introducendo il metodo della prevenzion e e della 
protezione, si  ricerca ovviamente il maggior livello di sicurezza, coinvolgendo tutte le persone che 

partecipano alle attività  scolastiche, secondo responsabilità, funzioni e mansioni adeguate. Si parte da 

una attenta e documentata  analisi della situazione di partenza con lôindividuazione dello stato dei locali, 
delle attrezzature e delle attività  scolastiche, ricercando le eventuali fonti di rischio. La stesura di un 

piano di sicurezza,  con le relative  procedure , e di un piano di emergenza ed evacuazione, affidato nel 

nostro Istituto per questo anno scolastico   al prof. Salerno Francesco,  favorisce un progressivo 

miglioramento delle  condizioni di salute e sicurezza di tutte le componenti che partecipano alle atti vità 
della scuola. La diffusa  conoscenza di tali piani e la formazione sia degli addetti alle specifiche mansioni 



(antincendio, pronto  soccorso..) che delle varie componenti scolastiche (dirigenti, docenti, personale Ata 

e studenti), contribuisce  a modific are il comportamento individuale e collettivo.  
In concreto quali sono le regole ed i comportamenti che contribuiscono a garantire una maggior sicurezza 

ed a formare un cittadino più consapevole?  

Innanzitutto osservare le normali indicazioni del vivere civi le allôinterno di una comunit¨ numerosa, quindi 
muoversi con prudenza e prestare attenzione a chi e cosa ci sta attorno; questo allôinterno e allôesterno 

dellôedificio scolastico..  

In particolare le vie di fuga debbono essere sempre accessibili e libere d a inutili ostacoli, i banchi e le 

sedie  debbono distare almeno 80 cm. dal muro per garantire il passaggio, come pure lôaccesso alle porte 
non  deve essere ostacolato. La conoscenza e lôosservanza della segnaletica specifica e delle indicazioni 

contenute nel  piano di emergenza e di evacuazione  (che è  di seguito riportato) , possono agevolare 

un facile e ordinato abbandono  dellôedificio scolastico in caso di evacuazione. 
 

 

Il riscontro di mancanza o di incompletezza della segnaletica come pure l'esistenza di eventuali guasti alle  
apparecchiature, non deve indurre a tentare inutili e non sicure operazioni di manutenzione, ma a 

segnalare  al docente coordinatore di classe o ai collaboratori scolastici lôepisodio e in seguito verificare 

che si sia  provveduto a por vi rimedio.  
La circolazione delle informazioni e la partecipazione attiva, oltre a favorire la ricerca di una maggior  

sicurezza e quindi vivere il proprio luogo di lavoro con maggior serenità, contribuisce a sentire la 

sicurezza  come un processo culturale di formazione e miglioramento continuo.  
Nellô ambito del progetto Educazione alla Sicurezza, uno spazio importante occupa lôEducazione alla 

Sicurezza Stradale.  Dopo lôintroduzione del C.I.G., ovvero del ñ Patentino per la guida dei ciclomotori ñ, 

sono stat i attivati i corsi  per sostenere lôesame; si svolgono allôinizio del secondo quadrimestre, per 

gruppi di alunni omogenei per  provenienza.  
Dovendosi svolgere in orario pomeridiano, sono favoriti, con lôinserimento nella prima fascia oraria, gli 

alunni  di pi ù lontana provenienza.  

Gli esami sono organizzati ,  in collaborazione con lôUfficio Scolastico Provinciale,   in primavera quella per 
gli alunni che frequentano i corsi attivati presso il nostro  Liceo.  

La Commissione responsabile elabora ogni anno  un perco rso di sensibilizzazione sulle tematiche della  

sicurezza (vedi relativo progetto pluriennale).   
Per questôanno in particolare è fatto divieto a tutto il personale scolastico( Docenti, Ata ecc.) in servizio 

presso la nostra Scuola e a tutti gli studenti e loro familiari di avvicinarsi ai luoghi a disposizione del 

cantiere edile presso il quale si svolgono i lavori di consolidamento statico del vecchio plesso L.S. (Legge 
di adeguamento antisismico) e agli altri luoghi interdetti all'accesso.  

I sopraddetti so ggetti in indirizzo dovranno mantenersi a una prudente distanza di sicurezza dei predetti 

luoghi per ovvie misure di protezione e prevenzione e per evitare ogni pericolo.  

In mancanza ogni infrazione, cagionante danno, sarà addebitabile esclusivamente al so ggetto/i che l'avrà 
posta in essere.  

E' fatto altresì divieto agli studenti e ai docenti di educazione fisica, nelle rispettive ore di pertinenza, di 

svolgere attività pratica in locali differenti dalle due palestre in dotazione al nostro Istituto ( Sede 
Centrale).  

Per l'ITC è consentito l'utilizzo del campetto adiacente la Scuola, in modo molto prudente e con ampia 

salvaguardia di persone e cose, da parte di studenti e docenti, in quanto è presente l'autorizzazione del 
Comune all'utilizzo.  

E' fatto carico  ai docenti di E.F. Di avvertire preventivamente gli studenti di non porsi in situazioni 

pericolose e di vigilare in ogni caso, molto scrupolosamente sugli studenti per  prevenire ed evitare ogni 
situazione di prevedibile pericolo.  

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



 
 Qui di seguito sono riportati i quadri o rario relativi ad ogni indirizzo .  

  

 
 

 

5.1 LICEO SCIENTIFICO  

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

* con Informatica al primo biennio  

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

N.B. Ĉ previsto lôinsegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica 

(CLIL) compresa nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 

studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti 

del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
 
 
 
 

5. I NOSTRI CURRICOLI  

Imperniato sulle discipline scientifiche, 

approfondisce la conoscenza della logica 

matematica e delle scienze sperimentali con il 

loro metodo di osservazione ed analisi. 

Finalizzato al proseguimento degli studi 

nellôambito universitario, lôindirizzo scientifico 

non esclude la possibilità di accedere ai corsi di 

specializzazione post secondaria e allôattivit¨ 

produttive. 



5.2 LICEO LINGUISTICO   
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua  

** con Informatica al primo biennio  

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

N.B. Dal primo anno del secondo biennio ¯ previsto lôinsegnamento in lingua straniera di una disciplina 
non linguistica (CLIL), compresa nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 

studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di 

organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal secondo 

anno del secondo biennio ¯ previsto inoltre lôinsegnamento, in una diversa lingua straniera, di una 

disciplina non linguistica (CLIL), compresa nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per 

tutti gli studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie 

  

 

 

 

 

 

Prevede lo studio di tre lingue straniere 

moderne :inglese, francese e una terza lingua 

straniera a scelta degli alunni e di una lingua 

antica il latino ( solo al biennio), senza 

trascurare il ramo scientifico. Permette il 

proseguimento degli studi nellôambito 

universitario e lôinserimento in attività di  

lavoro che richiedono buona preparazione 

culturale e ottime competenze nellôuso delle 

lingue moderne 



5.3 LICEO DELLE SCIENZE UMANE   

 

 

 

 

 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia  

** con Informatica al primo biennio  

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

N.B. È previsto lôinsegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica 
(CLIL) compresa nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 
studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 
contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Favorisce lôacquisizione di solide conoscenze di 

cultura generale integrate da dimensioni 

specifiche , quali le scienze umane,psicologiche 

e sociali. Permette il proseguimento degli studi 

nellôambito universitario e lôinserimento in 

attività di lavoroin campi attinenti al sociale 

(sociologico, psicologico, pedagogico) 



 

 

 
5.4 ISTITUTO  TECNICO COMMERCIALE  
     SETTORE ECONOMICO  
     INDIRIZZO FINANZA E MARKETING    

 
Vuole formare ragionieri es perti di problemi di 

economia a ziendale dotato di consistente cultura 
generale accompagnata da buone capacità linguistico 

espressive di conoscenze ampie e sistematiche dei 

processi che caratterizzano la gestione di una impresa 
sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, 

contab ile.  

Il diplomato Ragioniere è un soggetto dotato di una 

buona cultura generale, esperto di economia 
aziendale, in grado di padroneggiare i processi 

gestionali nei loro diversi risvolti (giuridici, economici, 

ecc.) con conoscenze in campo informatico e buo ne 
competenze linguistiche.  

Il diploma ottenuto qualifica per:  

lôinserimento nellôattivit¨ lavorativa presso aziende 
commerciali, industriali, banche, assicurazioni;  

lôimpiego presso enti pubblici e privati; 

lôesercizio della libera professione, ed iscrizione allôAlbo dei Ragionieri; 
lôattivit¨ di ausiliario del commercio (agente, rappresentante); 

lôattivit¨ di Consulente del Lavoro; 

lôattivit¨ di Consulente e Liquidatore di imprese; 
lôattivit¨ di Perito Contabile e Fiscale. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il diploma rilasciato dall'istituto consente l'accesso a tutte le 
facoltà universitarie.  

Titolo finale:  

Diploma di maturità ad indirizzo Giuridico -Tecnico 
comnmerciale -  Economico -Aziendale..  

Possibilità di impiego: uffici amministrativi, uffici commerciali, 

banche, assicurazioni, uffici di consulenz a, amministrazioni 
statali, provinciali e comunali.  

Proseguimento negli studi:  

accesso a tutte le facoltà.  
iscrizione a corso post -diploma  

Iscrizione IFTS istruzione e formazione tecnica superiore  

 

 
 

 

QUADRO ORARIO 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Lingua francese 99 99 99 99 99 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Informatica 66 66 66 66 - 
Diritto ed Economia 66 66 - - - 
Diritto - - 99 99 99 
Geografia 99 99 - - - 
Economia aziendale 66 66 198 231 264 
Economia politica - - 99 66 99 
Scienze integrate (chimica) - 66 - - - 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 66 66 - - - 
Scienze integrate (Fisica) 66 - - - - 
Scienze motorie e sportiva 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 
Totale ore annuali  1056  1056  1056  1056  1056  



 

 

5.6 ISTITUTO  PROFES SIONALE  
     SERVIZI PER LôAGRICOLTURA E  
     LO SVILUPPO RURALE   
Lo studente che consegue questo titolo di studio è in grado di:  

Å  Garantire qualità e quindi trasparenza, tracciabilità e 

sicurezza nelle diverse filiere produttive  
Å  Utilizzare tecniche di analisi costi/benefici relativamente a 

progetti di sviluppo e ai processi di produzione e 

trasformazione  

Å  Assistere singoli produttori e strutture associative 
nellôelaborazione di piani e progetti che riguardano lo 

sviluppo rurale  

Å  Organizzare e gestire attività di promozione e marketing 

dei prodotti agrari ed agroindustriali  
Å Rapportarsi agli enti territoriali competenti per la 

realizzazione delle opere di riordino fondiario, miglioramento 

ambientale, valorizzazione delle risorse pae saggistiche e 

naturalistiche  
Å  Intervenire nei progetti per la valorizzazione del turismo 

locale, agriturismo e promozione dei prodotti tipici  

Å  Gestire interventi per il potenziamento e la conservazione di parchi, aree protette e 

ricreative  

Å  Documentare il proprio lavoro e redigere relazioni tecniche  
Å  Carriera di concetto negli I.P.A.F., C.F.S., Amministrazioni statali, A.S.L  

Attivit¨ e insegnamenti dellôarea generale 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

quinto anno 

1 anno 2 anno 3 anno 4 anno 5 anno

   Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

   Lingua inglese 3 3 3 3 3

   Storia 2 2 2 2 2

   Matematica 4 4 3 3 3

   Diritto ed economia 2 2

  Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2

  Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

   RC o attività alternative 1 1 1 1 1

Totale ore    20 20 15 15 15

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo     12 12 17 17 17

Totale complessivo ore    32 32 32 32 32

D I S C I P L I N E 1° biennio 2° biennio 

ORE  SETTIMANALI

 
Attività ed insegnamenti obbligatori dôindirizzo- biennio 

Classi I  II  

Discipline Ore sett. tot. Ore sett. tot. 

Sc. Integrate 2
 
 2 

Lab. Fisica 2* 

Sc. Integrate 2 2 

Lab. Chimica 2* 

Tec. dellôinform. e comunicazione 2 2 

Ecologia e Pedologia 3 3 

Lab. Tecnologici ed esercitazioni     3**      3**  

Laboratori  4* + 6**  

Ore sett. totali 12 12 

* Insegnamento svolto congiuntamente dai docenti teorico e tecnico-

pratico  

** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Attività ed insegnamenti obbligatori dôindirizzo- triennio 

Classi III  IV  V 

Discipline Ore 

sett. tot. 
Ore 

sett. tot. 
Ore 

sett. tot. 

Biologia appl. 3 / / 

Chimica appl.  proc. di trasf. 3 2 / 

Tec. di allev. veg. - animale 2 3 / 

Agronomia territoriale ed 

ecosistemi for. 
5 2 2 

Economia agraria e dello sviluppo 

territoriale 
4 5 6 

Valorizzazione delle attività 

produttive e legisl. di settore 
/ 5 6 

Sociologia rurale e storia 

dellôAgricoltura 
/ / 3 

Laboratori  12* 6* 

Ore sett. totali 17 17 17 

* Insegnamento svolto congiuntamente dai docenti teorico e tecnico-pratico  

** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico 

 

 



 

 
 

Accanto alle attivit¨ dôinsegnamento svolte secondo i piani di studio ordinamentali e sperimentali sono 
previste le attivit¨ funzionali allôinsegnamento, cioè quelle che consentono di ottimizzare il 

quotidiano processo di insegnamento -apprendimento. Tra di  esse rientrano:  

La preparazione dei documenti da sottoporre agli organi collegiali;  
Le riunioni dei consigli di classe e del collegio dei docenti;  

Programmazione didattico -educativa;  

Verifica collegiale finale del conseguimento degli obiettivi indicati nel POF  

Gli incontri scuola - famiglia;  
 

Le attività in questione sono svolte secondo il seguente piano  approvato dal collegio dei  docenti   

 
DATA O PERIODI  ATTIVITÀ  OGGETTO 

1 settembre ó10  Collegio dei Docenti  

Á Calendario scolastico  

Á Orario scolastico  
Á Eccé. 

Dal 2  al  12 settembre ó10  
Esami integrativi finali , 

esami dôidoneit¨ e integrativi 

Á Esami dôidoneit¨ 

Á Esami Integrativi  

Dal 2  al 27 settembre ó10  
Gruppi di lavoro per aree 

disciplinare  

Á Programmazione delle attività didattiche  

18  settembre ó10  Collegio dei Docenti  
Á Piano annuale delle attività  
Á Funzioni Strumentali  

Á Approvazione  

Dal 29 settembre ó10  al 

31.10. 10  

 Consiglio di Classe  

Collegio Docenti (eventuale)  

Á Elezione dei Coordinatori e dei segretari 

verbalizzanti dei Consigli di Classe  
Á Stesura contratto formativo di classe  

Á Proposte di piani individualizzati per alunni disabili  
Á Eccé 

Dal 24 novembre al 7 

dicembre ó10  
Consiglio di Classe  

Á Valutazione infraquadrimestrale degli alunni  
(comunicazione ai genitori)  

Á Ecc.  

 Entro il 20.12.20 10  Ricevimento dei genitori  
Á Consegna pagelline di valutazione 

infraquadrimestrale degli alunni     

Dal 2 al 15 febbraio 10  Consiglio di classe  
Scrutini valutazione quadrimestrale  
Varie ed eventuali  

 15  -  20 febbraio ó11  Ricevimento dei genitori  

Á Consegna copie delle pagelle con le valutazioni 

quadrimestrali degli alunni  

Á Eccé 

Dal 23  marzo al 7 aprile ó11  Consiglio di classe  

Á Proposte di sostituzione libri di testo  
Á Valutazione infraquadrimestrale degli alunni  

(comunicazione ai genitori)  

Á Ecc...  

20 -23 aprile ó11 Ricevimento dei genitori  
Á Consegna pagelline di valutazione 

infraquadrimestrale degli alunni     

Dal 13  al 15 maggio ó11  Consiglio delle quinte classi  Á Predisposizione del Documento di Maggio  

19 maggio ó11  Collegio dei Docenti  
Á Adozione nuovi libri di Testo  
Á Criteri di valutazione finale degli alunni  

Á Ecc.  

Dal25  al  30 maggio ó11  Commissioni esami di Stato  
Á Esami preliminari agli esami di Stato (candidati 

esterni)  

Da stabilire  Consiglio di classe  Á Scrutini finali  
 

 

N.B. Il presente PIANO ANNUALE può subire variazioni e integrazioni che saranno  comunicate agli 

interessati dal dirigente scolastico  

Incontri individuali con i genitori. I docenti riceveranno, nelle ore antimeridiane, i genitori dei loro alunni 
in uno de i giorni della prima settimana di ogni mese .  

 

 

 

 

 

6. PIANO DELLE ATTIVITÀ   
FUNZIONALI  ALLôINSEGNAMENTO     

       



 

 

 

 

 

 

    

 

7.1 CRITERI GENERALI DI VERIFICA E VALUTAZIONE  

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  

La verifica è il riscontro periodico,  parziale e complessivo, quanto più possibile obiettivo del livello di 
conoscenze,  abilità e competenze raggiunto dallo studente nel corso del processo annuale di 

apprendimento .  

Il numero delle verifiche scritte, scritto -grafiche ed orali deve essere adeguato ad esprimere una 
valutazione esaustiva,  fondata su elementi e dati certi   che consentano una misurazione quanto più 

possibile obiettiva della preparazione dellôalunno. Il livello delle conoscenze e delle competenze ¯ 

influenzato, anche, dal livello di partenza, dall'impegno, dall'interesse, dal la partecipazione al lavoro 

scolastico e al dialogo educativo.  

Le strategie didattico -educative e metodologiche, innanzitutto,   devono tendere alla valorizzazione della 

personalità degli allievi e tenere conto dei ritmi naturali di apprendimento, agevolan do l'acquisizione dei 

contenuti e la loro rielaborazione critica, affinché le nuove conoscenze possano inserirsi in una struttura 
conoscitiva solida ed articolata.  

La valutazione  è uno snodo cruciale della programmazione: essa  non può  che  legarsi, 

strettamente  e oggettivamente,  agli obiettivi didattici ed educativi prefissati al fine di evitare 
giudizi ñsoggettivi, arbitrari ed estemporaneiò. 

 

 La valutazione è elemento di fo ndamentale importanza nell'attività didattica e costituisce il 
momento della verifica sia dell'efficacia del progetto didattico che del livello di apprendimento dello 

studente. Essa si distingue in:  

LA VALUTAZIONE FORMATIVA  
Tiene  conto di elementi comuni a  tutte le discipline e che contribuiscono alla formazione dello 

studente.  

¶ Frequenza regolare e partecipazione attiva in classe  

¶ Interesse a chiedere chiarimenti e a porre problemi  
¶ Continuità nell'impegno  

¶ Capacità di comunicare il proprio pensiero e le rifle ssioni frutto di attività personali 

(conferenze, letture, ricercheé) 
¶ Capacità di collaborare a progetti di classe  

¶ Autonomia nell'organizzare le conoscenze  

LA VALUTAZIONE SOMMATIVA  
Verifica il livello di apprendimento di ogni singola disciplina (voti dall'1  al 10) si basa su prove 

scritte e orali: compiti e interrogazioni tradizionali, test di verifica, relazione di laboratorio e 

di lavori di gruppo o individuali, di approfondimento disciplinare o pluridisciplinare, prove 
strutturate.  

 

Ogni valutazione   vie ne comunicata a ciascuno studente.  

 
Il Collegio dei Docenti ha approvato i principi generali relativi ai criteri di valutazione di massima, 

distinguendo le fasce di livello, le richieste, definendo gli indicatori e i descrittori (vedi griglia 

allegata). Te nendo conto di queste linee generali, ogni docente, allôinizio dellôanno scolastico, 
chiarisce e precisa agli alunni i propri criteri di valutazione, rendendo così trasparente questo 

importante aspetto del processo educativo. Il Collegio dei Docenti ha sce lto la valutazione 

quadrimestrale, e quindi a metà quadrimestre il Consiglio di Classe informa i genitori 
dell'andamento complessivo dello studente tramite apposita scheda ed eventuali colloqui.  

 

 

 

 

 

 7. VERIFICA E VALUTAZIONE   



LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 

VOTI  CONOSCENZA COMPRENSIONE 

PRODUZIONE  

E 

ESPOSIZIONE  

ANALISI  SINTESI  

CAPACITA 

DI 
FORMULARE 

GIUDIZI  

1/3  
Nessuna o 

molto lacunosa  

Non coglie i 

contenuti o li 
coglie in minima 

parte  

Non riesce ad 

applicare le 

conoscenze e 
si esprime in 

modo 

incoerente  

Non è in grado 

di effettuare 

alcuna analisi  

Non è in grado 

di effettuare 

alcuna sintesi  

Non è in 

grado di 
formulare 

giudizi  

4 

Molto 

frammentaria e 

superficiale  

Anche se 

guidato si 
orienta con 

difficoltà  

Non riesce ad 
applicare le 

conoscenze e 

si esprime in 

modo 
inappropriato 

o errato  

Non è in grado 

di effettuare 

analisi corrette  

Non è in grado 

di effettuare 

alcuna sintesi  

Non è in 

grado di 
formulare 

giudizi  

5 
Approssimativa 

e superficiale  

Coglie i 

contenuti,  solo 

se guidato  

Applica le 

conoscenze in 
modo 

schematico e  

si esprime in 

modo poco 
appropriato  

Effettua analisi 

approssimative  

Non è in grado 

di effettuare 

sintesi 
autonomamente  

Non è in 

grado di 

formulare 
giudizi  

6 

Corretta, ma 

limitata ai dati 

più evidenti  

Coglie i 
contenuti, ma 

non 

approfondisce  

Applica le 

conoscenze, 

ma si  esprime 

in modo 
semplicistico  

Effettua analisi  

corrette  

Sa effettuare 
sintesi corrette 

con sufficiente 

autonomia  

Eô in grado 

di formulare 

giudizi in 

modo  molto 
semplice  

7 
Corretta e 

precisa  

Coglie i 

contenuti  con 

chiarezza  

Applica le 

conoscenze e 

si e sprime in 
modo 

abbastanza 

appropriato  

Effettua analisi 

corrette e 

precise  

Sa  effettuare 

sintesi 

autonomamente  

Eô in grado 
di formulare 

giudizi in 

modo 
ordinato  

8 
Precisa e 

ampia  

Coglie i 

contenuti  con 
esattezza e 

precisione  

Applica le 

conoscenze in 
situazioni 

nuove e si 

esprime in 
modo preciso 

e appropriato  

Effettua analisi 

precise e 

articolate  

Sa effettuare  

sintesi 
appropriate 

autonomamente  

Eô in grado 

di formulare 
giudizi   con  

sicurezza  

9 
Ampia e 

approfondita  

Coglie i 
contenuti con 

rapidità e 

precisione  

Applica le 

conoscenze in 

situazioni 
nuove e si 

esprime in 

modo preciso, 
sciolto, 

appropriato  

Effettua analisi 

articolate e 
approfondite  

Sintetizza in 

modo completo 
e efficace  

Formula 

giudizi 
fondati in 

modo  

sicuro e 
articolato  

10  

Ampia,  
approfondita e 

arricchita di 

conoscenze 

personali  

Coglie i 

contenuti con 
rapidità e 

precisione  

Applica le 

conoscenze in 

situazioni 
nuove e si 

esprime in 

modo preciso, 

sciolto, 
appropriato e 

personale  

Effettua analisi 
articolate e 

approfondite 

con rigore 

me todologico  

Sintetizza in 

modo completo, 
efficace e 

rigoroso  

Formula 

giudizi 

anche 
complessi in 

modo sicuro 

e articolato  

 

LEGENDA 
Conoscenza: possesso dei dati dello studio  

Comprensione: capacità di cogliere i contenuti  

Produzione: capacità di applicare quanto appreso  

Esposizione: capacità di adoperare lo strumento linguistico  
Analisi: capacità di selezionare i dati osservati, individuandone la struttura e le articolazioni  

Sintesi: capacità di organizzare e di riunire i dati in un testo coerente  

Capacità  di formulare giudizi: capacità di esprimere un pensiero autonomo e criticamente motivato  
 



 

 

La valutazione è, quindi,  un giudizio ponderato e professionale che  si  radica sui risultati della verifica e 

sul controllo dei processi cognitivi; essa è  final izzata, soprattutto, ad avviare nellôalunno  un processo di 

autovalutazione  che, con gli opportuni interventi, porti al superamento delle eventuali carenze nella 
preparazione. Infatti, la sua consapevolezza del livello di conoscenze e competenze acquisite,  delle 

capacità di rielaborazione dei concetti e dei contenuti culturali è indispensabile per un corretto 

apprendimento.  

 parametri di valutazione sono, tra gli altri, i seguenti:  

il grado di conoscenza della materia;  

la capacità di esprimersi in maniera tecnicamente corretta;  

la chiarezza espositiva;  

la pertinenza e la consequenzialità nel ragionamento;  

la capacità di collegamenti;  

l'attitudine ad operare procedimenti analitici e sintetici.  

 Interesse, impegno e partecipazione allôattivit¨ didattica ed educativa 

La valutazione sommativa compie una collazione delle singole verifiche con lo scopo di pervenire  ad  

un risultato che esprima il profitto scolastico globale . Essa deve essere, comunq ue, contemperata dalla 
valutazione formativa,  che  accompagna, promuovendolo in itinere ,  lôapprendimento e lo sviluppo 

morale e sociale dello studente. Essa è inoltre regolativa , in quanto consente positive ricadute 

(feedback) sulla programmazione didat tica ed educativa , mediante, emendamenti ed integrazioni della 
stessa.  

Ogni allievo ha diritto di conoscere i termini della programmazione didattico -educativa approvata dal 

proprio consiglio di classe.  

Ciascun docente consegnerà, in tempo utile, al coordi natore il piano di lavoro individuale dopo aver preso 
i primi contatti con gli alunni, per consentire la stesura della programmazione generale di classe, la cui 

bozza verrà proposta nei consigli aperti a tutte le componenti scolastiche. Dopo un opportuno d ibattito 

che suggerirà eventuali correzioni ed integrazioni, la stessa sarà approvata e firmata dai rappresentanti 
dei genitori e degli studenti..  

Anche le attività extracurriculari  saranno oggetto di valutazione per quanto concerne lôinteresse, la 

parteci pazione e la frequenza; il giudizio degli studenti sullôattivit¨ svolta assumer¨ importanza centrale 
per la progettazione dello stesso tipo di attivit¨ nellôanno scolastico successivo.  

COMUNICAZIONI SCUOLA FAMIGLIA  

Oltre ai giorni e orari di ricevimento,  importanti strumenti di comunicazione scuola - famiglia sono le 

schede bimestrali di valutazione e le pagelle, contenenti i voti del I quadrimestre e quelli finali, che 
saranno consegnate ai genitori in occasione degli incontri collegiali previsti nel piano  delle attività.  

Per quanto riguarda l'aspetto della Comunicazione scuola - famiglia, è il quarto  anno di attuazione  nel 

nostro Istituto  dei registri di classe elettronici e delle Valutazioni On Line .  
Il registro elettronico ,  in tempo reale , trasmette al genitore che lo desidera, tramite un SMS , notizie 

relative allôeventuale assenza o ritardo di ingresso in classe del proprio figlio registrati dallôinsegnante in 

servizio.   
Le valutazioni on - line  preve dono  l'immissione per via telematica de lle valutazioni espresse  dai docenti. Il 

senso dell'iniziativa è di tipo esclusivamente formativo e di miglioramento della pratica della  trasparenza 

in tutti i momenti del processo scolastico, con totale garanzia e rispetto della privacy ai sensi  della 
nor mativa vigente. Questo strumento costituisce una integrazione al rapporto scuola - famiglia e non può  

quindi essere inteso come sostitutivo; si configura piuttosto come un servizio facoltativo offerto alle 

famiglie.  

 Nello specifico, i voti delle verifiche s critte,  di ogni tipologia, verranno immessi on - line contestualmente 
alla consegna delle prove alla classe, mentre si  prevedono due scadenze per la raccolta dei voti orali, 

metà dicembre e metà aprile, lasciando comunque ai  docenti facoltà di comunicare in tempo reale anche 

questi.   



7. 2  ATTIVITAô DI RECUPERO E SOSTEGNO 

Il  D.M . 80/ 20 07  ha introdotto novità significative nella gestione dei debiti formativi e degli interventi 

didattico -  educativi di recupero.  

Dôora in poi il recupero dei debiti va effettuato entro la conclusione dellôanno scolastico in cui questi sono 

stati contratti per sviluppare negli studenti una maggiore responsabilizzazione e garantire la qualità del 

percorso formativo.  
Pertanto ponendosi la necessità di regolare il saldo dei debiti form ativi  dellôanno in corso, i Docenti sono 

invitati dal Dirigente scolastico a  programmare attività di recupero antimeridiane ed eventualmente 

pomeridiane approvate dal Consiglio di classe secondo e indicazioni del D.S. coerentemente con la 
compatibilità di bilancio. A conclusione delle attività di recupero non oltre la  fine dellôanno dovranno , 

attraverso verifiche  scritte accertare lôavvenuto recupero. 

I risultati della verifica , a cura del dei docenti interessati, va nno registrati a verbale nella seduta 

destinata agli scrutini d el 2 ° quadrimestre e co municati tempestivamente alle famiglie tramite la 
segreteria didattica.  
 

 7. 3  CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI SCRUTINI FINALI  
CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI STUDE NTI IN OCCASIONE DEGLI 
SCRUTINI  DI FINE ANNO SCOLASTICO  

  

 PREMESSA  
Ai sensi della Legge n. 352/95, il Collegio dei docenti è chiamato annualmente a stabilire i criteri generali  
da adottare, in sede di scrutinio finale, per la valutazione degli studenti ai  fini dellôammissione o non 

ammissione alla classe successiva.  

Pertanto i l Collegio dei docenti dellôIstituto Leonardo da Vinci , al f ine di assicurare omogeneità di 
comportamenti nelle  decisioni di competenza dei singoli Consigli di classe, approva i segu enti criteri 

generali:  

 
1. LA VALUTAZIONE DISCIPLINARE  

1.1 Ogni docente propone al Consiglio di classe una valutazione per la propria disciplina che è il risultato  

dellôesame del percorso scolastico annuale dello studente. In particolare il voto di profitto terrà conto:  

a. dei risultati delle verifiche scritte orali e pratiche con particolare riferimento al periodo del secondo  
quadrimestre;  

b. delle valutazioni di metà primo e metà secondo quadrimestre riportate nelle pagelline e del profitto  

riportato nelle pagelle del primo quadrimestre;  
c. dei risultati conseguiti in seguito alla frequenza di eventuali corsi di recupero e sostegno;  

d. della qualità della partecipazione dello studente alle iniziative culturali programmate dal Consiglio d i 

classe in quanto integrative del curricolo scolastico.  
 

2. LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

2.1 Il Consiglio di classe definisce il profilo globale dello studente attraverso lôesame del profitto di tutte 
le discipline del piano di studi. In particolar e il Consiglio di classe interpreta e valuta collegialmente i  

risultati dellôanno scolastico mettendoli in relazione con gli obiettivi formativi e di apprendimento previsti 

sia dalla normativa ministeriale sia dalla programmazione annuale del Consiglio di classe. Per quanto  

riguarda infine le classi del triennio, esamina anche i crediti didattici e i crediti formativi di ciascun  
studente in relazione alla determinazione del credito scolastico ai sensi dellôart. 11 commi 1 ï 2 del  D.P.R. 

n. 323/98.  

2.2 Compl etato lôesame del profilo di ciascun studente, il Consiglio di classe, ai sensi delle vigenti 
disposizioni   

a. assegna i voti e delibera la ammissione alla classe successiva per gli studenti che abbiano riportato  

una valutazione non inferior e a 6/10 in ci ascuna disciplina e che abbiano frequentato almeno i 3/4  delle 
ore di lezione previste dai rispettivi piani di studio.  

b I Consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, mantengono 

la responsabilità didattica nellôindividuare la natura delle carenze, nellôindicare gli obiettivi dellôazione di 
recupero e nel verificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo. Il Dirigente scolastico è tenuto a 

promuovere, nel rispetto delle prerogative degli Organi Col legiali della scuola, gli adempimenti necessari 

per assicurare lo svolgimento delle attività programmate  (Art. 3 OM80/07)  
c.  Nei confronti degli studenti per i quali, al termine delle lezioni, è stato constatato   il mancato 

conseguimento della sufficienza  in una o più discipline, che non comporti tuttavia un immediato giudizio 

di non promozione,   il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale.  

La scuola comunica subito alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal c onsiglio di classe, indicando 
le specifiche carenze rilevate per ciascuno alunno dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in 

sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lôalunno non ha raggiunto la sufficienza. 

Contestua lmente vengono   comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi che 
la scuola ¯ tenuta a portare a termine entro la fine dellôanno scolastico, le modalit¨ e tempi delle relative 

verifiche.  

Analogamente a quanto previsto dal  precedente art. 2, se i genitori o coloro che ne esercitano la relativa 
potestà non ritengano di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalle scuole, debbono 

comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando lôobbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui 

al comma precedente..  (Art. 5 DM80/07)  
d.  A conclusione dei suddetti interventi didattici, di norma entro il 31 agosto dellôanno scolastico di 

riferimento, salvo particolari esigenze organizzative delle istituzioni scolastiche, e co munque non oltre la 



data di inizio delle lezioni dellôanno scolastico successivo, il Consiglio di classe, in sede di integrazione 

dello scrutinio finale, procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo 
che, in cas o di esito positivo, comporta lôammissione dellôalunno alla frequenza della classe successiva. 

(Art. 6 DM80/07)  

e.  Nei confronti degli studenti valutati positivamente in sede di verifica finale al termine   del terzôultimo e 
penultimo anno di corso, il Cons iglio di classe procede altres³ allôattribuzione del punteggio di credito 

scolastico.  (Art. 7 DM80/07)  

f.  Il piano dellôofferta formativa di ciascuna istituzione scolastica definisce le modalit¨ di recupero e di 

verifica dellôavvenuto saldo dei debiti formativi, sulla base di criteri generali stabiliti con Ordinanza del 
Mini stro della Pubblica istruzione. Le relative modifiche del piano dellôofferta formativa per lôanno 

scolastico 2010 /20 11  sono effettuate entro il 31 dicembre 20 10  e comunicate alle famigli e  

g.  I criteri per la utilizzazione del personale docente e non docente da impiegare nelle attività di recupero 
e le modalit¨ di attribuzione dei relativi compensi sono definiti in sede di contrattazione nellôambito delle 

risorse specificamente dedicate agli interventi di recupero didattici ed educativi confluite nel fondo di 

istituto delle singole istituzioni scolastiche, e  delle ulteriori risorse   che verranno destinate alle medesime 
istituzioni scolastiche a carico   del Bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione per lôanno finanziario in 

corso  .  

2.3  Per gli studenti dichiarati non ammessi alla classe successiva il Consiglio di classe:  
a. approva le proposte di voto presentate dai singoli docenti e i relativi gi udizi analitici;  

b. formula un giudizio globale (presentato dal docente coordinatore di classe) che sintetizza i motivi  della 

non ammissione alla classe successiva e che pu¸ contenere anche lôindicazione allo studente 
dellôopportunit¨ di cambiare lôindirizzo di studi.  

Sempre per gli studenti dichiarati non ammessi alla classe successiva, sul prospetto dei voti dello  

scrutinio finale che verr¨ affisso allôalbo del Liceo si indicher¨ semplicemente ñNON AMMESSO/A ALLA 

CLASSE SUCCESSIVAò, tuttavia la scuola, con propria iniziativa, metterà a disposizione della famiglia  
tutta la documentazione relativa ai punti a, b. Da parte sua la famiglia potrà inoltre esercitare il proprio 

diritto di accesso alla documentazione scolastica relativa allôanno in corso del figlio/a ai sensi della  

Legge 241/90.  
  

3. LA COMUNICAZIONE DEGLI ESITI  

3.1 Dallôanno scolastico ó99/2000 le disposizioni ministeriali prevedono che le scuole adottino ñmodalit¨ di 
comunicazione preventiva alle famiglie dellôesito negativo degli scrutini e degli esamiò (art. 5, O.M. 

n.126/2000). Al riguardo le procedure di comunicazione tra scuola e famiglia che  il nostro Istituto  mette 

in  atto durante lôintero anno scolastico per rendere gli studenti e le loro famiglie informati e consapevoli  
delle caratteristiche del percorso di apprendimento e dei suoi esiti sono tali che il  nostro istituto  affronta 

il  momento finale della deliberazione sugli esiti dellôanno scolastico con la convinzione di avere  

responsabilmente coinvolto gli studenti e le loro famiglie in tutte le fasi di svolgimento del processo  

formativo.  
In ogni caso lôistituto organizza una modalità di comunicazione preventiva degli esiti di non  ammissione  

dellôistituto. In particolare le famiglie il cui figlio/a è stato/a non promosso/a alla classe successiva 

saranno contattate  telefonicamente nella prima mattinata del giorno della pubblicazione ufficiale degli 
esiti dello scrutinio.  

 Studenti e genitori possono monitorare  lôandamento didattico , le assenze e prendere visione dei risultati 

relative al proprio figlio attraverso il registro elettronico , il cui link è attivo nel sito del nostro istituto  o 
telefonicamente attraverso il numero verde .  

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 



 
 

8.1 I PROGETTI PLURIENNALI  
 

Sono di seguito presentati  i progetti che si intendono realizzare, con respiro pluriennale, nel nostro 
istituto. Di tali progetti sono indicati, in questa esposizio ne iniziale, le motivazioni didattico educative che 

li informano e gli scopi formativi conseguenti.  

Tali progetti costituiscono il contrassegno specifico  della nostra istituzione scolastica, del nostro modo "di 
concepire ed essere scuola": essi rappresenta no il nostro "biglietto da visita", il nostro modo di 

presentarci alla comunità locale e di offrirle concreti contributi in termini di attività qualificanti, di 

iniziative culturali  e artistiche.  
Tali progetti in sostanza dicono "chi siamo" e "cosa"  vog liamo realizzare, nel corso degli anni, per 

contribuire al miglioramento e all'ampliamento dell'offerta formativa della nostra cittadinanza.  

I seguenti progetti sono, nel loro complesso,  significativi e qualificanti per la vita del nostro istituto e 
anche se non sarà possibile attivarli tutti e integralmente nel presente anno scolastico  , essi vengono 

comunque indicati proprio perché contraddistinguono, nel loro complesso ,  il nostro modo di  concepire 

globalmente e unitariamente la funzione culturale della nostra scuola e la sua precipua intenzionalità 
educativa.  

Ogni progetto è, di seguito,  indicato nei suoi aspetti  esplicativi generali , mentre ciascun  progetto, nella 

sua veste operativa  (insieme delle attività da svolgere nel presente a.s. e curate  da singoli insegnanti, o 

gruppi di insegnanti), sar¨ accluso nellôelenco dei progetti annuali del successivo paragrafo.  
 

PROGETTO ARREDO E DEC ORO  
Tra le attivit¨ appartenenti a questôarea che vengono realizzate nel nostro Istituto  meritano attenzione 

quelle  relative  al Natale .  Ogni anno , infatti, gli studenti guidati da gruppi di insegnanti si cimentano i n 
esibizioni corali , si  occupano dellôarredo della scuola con addobbi natalizi   da loro realizzati  e partecipano 

a allôallestimento di mostre di presepi locali.  

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

8.  LE DIVERSE POSSIBILITAô DI  
    ARRICCHIRE IL CURRICULO  

 

 
Presepe in origami realizzato ed allestito dai 

nostri studenti nellôandrone del nostro Istituto  

 

 

 
Presepi realizzati di nostri studenti 

allestite per mostre locali 



                  

                  

                  

                  

EDUCAZIONE alla "Legalità e ai Valori"  

La partecipazione alla vita della scuola  contempla, come presupposto ineliminabile, l'educazione al valori 
della convivenza civile (democrazia, libertà, rispetto della persona, pluralismo religioso, diritto 

allo studio ecc.) e della pace. Tali cardini ideali, tali principi  presenti nella nostra Costituzione  

costituiscono la cornice valoriale, della nostra come di tutte le scuole nazionali,  capace di orientare in 
senso pacifico,  condiviso e condivisibile la nostra vita quotidiana a scuola e fu ori della scuola.  

Risulta così 

importante 

indirizzare gli 
studenti verso il 

concreto rispetto 

di tali valori, 
inibendo 

comportamenti di 

passivo 
gregarismo nei 

confronti di 

pressioni  tendenti 
all'emarginazione 

di persone o 

gruppi, al 
danneggiamento 

di str utture e 

strumenti ecc. Una 

scuola, infatti,  
che sia solo un 

congegno di 

trasmissione 
culturale e si 

sottragga al 

primario intento di 
fornire e 

contribuire ad 

elaborare valori 
umani e 

democratici, non 

può che fallire il 

proprio scopo più 
autentico.    

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

PROGETTO "Centralità dello studente"  
La scuola si presenta come ambito privilegiato per consentire, oltre  lôacculturazione,  la maturazione 

personale e sociale dello studente, innanzitutto, accettando la loro partecipazione attiva e propositiva e  

valorizzando le loro capacità e attitudini.  

Con il progetto centralit¨ dellôalunno si intende offrire agli alunni, riuniti in gruppi di lavoro, la possibilità 
di realizzare delle proposte scolastiche da loro autonomamente ideate, riguardanti attività legate alla loro 

esperienza, ai loro interessi e bisogni.  

Il ruolo degli insegnanti  potrà essere di supporto e consule nza rispetto a quello degli studenti che 
realizzeranno in prima persona e da protagonisti le loro idee.  La Giornata dellôarte e la festa 

dellôaccoglienza organizzate e gestite dagli studenti rientrano in tale progetto. 

 

Conferenza sul tema legalità  
con la partecipazione del capitano dei 

carabinieri  Pasquale Saccone  

Conferenza sul tema legalità  
Con la partecipazione del questore  

 Dott. G. Marino e del  

magistrato  
 Dott.ssa Barbara Nestore  

Conferenza sul tema  

 STALKING: CONOSCERLO 
PER DIFENDERSI  

Con la partecipazione del 

sostituto procuratore della 
repubblica Dott.ssa Sabrina 

Gambino  

Organizzata dalla FIDAPA di 
Niscemi  

Conferenza sul tema Mafia  

Con la partecipazione  
Del GIP Tribunale di G ela Dott. Lirio Conti  

E del Dott Dario Montana  



Attività svolte nel corso della  giornata 

dellôaccoglienza 

 
Elezione di Miss IIS Leonardo Da Vinci  

 
Tornei e utilizzo della palestra per lo  

spettacolo di imitazioni 

 

 

 
Esibizione di gruppi musicali 

 

PROGETTO ACCOGLIENZA  
Gli studenti che entrano a far parte del nostro istituto proven gono da 

esperienze scolastiche varie e significative che li hanno accompagnati 

nel corso della loro precedente vita scolastica. All'atto dell'ingresso in 
una realtà scolastica nuova possono incontrare delle difficoltà di 

adattamento scolastico e psicologic o tali da rendere problematico 

l'accesso nel nostro istituto.  

Per evitare di acuire tali difficoltà, anzi al fine di prevenirle,  è 
importante accogliere  le studentesse e gli studenti in modo da 

mostrare loro l'ampia disponibilità della scuola nei loro co nfronti.  

Per ottenere ciò occorre soprattutto rendere partecipi e protagonisti 
delle attività di accoglienza , comunque rivolte a tutta la 

popolazione scolastica, proprio gli alunni del primo anno scolastico , in 

modo da infrangere e far svanire il loro  se nso di estraneità, 
confusione e diffidenza. Essi, insieme agli alunni pi½ ñanzianiò 

potranno organizzare una festa (con il concreto supporto dei docenti) 

che consenta una autentica socializzazione attraverso 
lôorganizzazione e la realizzazione di incontri sportivi di calcetto, 

pallavolo, pallamano, momenti di animazione musicale e di danza, 

attività di degustazione ecc.  
 

GIORNATA DELLôARTE 

Un altro momento dellôanno organizzato e gestito dagli studenti 

dietro la guida degli insegnanti ¯ la giornata dellôarte nel corso della 
quale gli studenti si adoperano per interpretare tutte le forme 

artistiche ognuno con le proprie propensioni : musica , mostre di 

quadri e realizzazione di lavori tra i quali molto curato è quello 
dellôorigami. 

     

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività svolte nel corso della giornata dellôarte 

   

 

 

 



 
 

 

 

 

 

PROGETTO LINGUE STRANIERE  

Al fine di formare cittadini europei e non solo del mondo , si è ritenuto proporre una serie di progetti 

specifici finalizzati allôeducazione linguistica, allôapprendimento delle lingue straniere e al loro 
approfondimento e consolidamento.  

Gli ambiti  scelti sono  i corsi  di preparazione agli esami PET per la certificazione CAMBRIDGE  per la 

lingua inglese e il DELF per la lingua francese  , il teatro  PALKETTOSTAGE in lingua inglese e francese e 
spagnola per il potenziamento della capacità di ascolto.   

La certificazione PET e FCE  

I corsi di preparazione organizzati nel nostro Istituto hanno lo scopo di preparare gli 

studenti a sostenere gli esami sulla conoscenza linguistica   in inglese come lingua 
straniera secondo due dei  cinque livelli corrisponden ti a gradi di competenza 

progressivamente più alti: il secondo e il terzo:  

PET (Preliminary English 
Test)  

FCE (First Certificate in English)  

 Le certificazioni relative a ciascun livello si ottengono 
dopo aver superato una serie di prove che servono ad 

attestare tutte e quattro le abilità linguistiche (lettura, 

comunicazione scritta, ascolto e comunicazione orale);   
Ciascun esame è autonomo e completo, 

infatti per sostenere le prove di un 

livello non è necessario avere 
superato lôesame del livello 

inf eriore;  

Le certificazioni Cambridge 

sono riconosciute in tutto il 
mondo sia dalle università  

che dai datori di lavoro, 

non richiedono il 
possesso di titoli di 

studio particolari e si 

rivolgono non solo 
agli studenti ma a 

chiunque desideri 

vedere riconosci uta 
ufficialmente la propria 

conoscenza della lingua inglese.  

 

 
     

                           

La certificazione DELF  per il francese 
Il nostro Istituto prepara gli studenti per gli esami per 

lôacquisizione del   DELF (Dipl¹me dô£tude en Langue 
Fran­aise) .  Eôun diploma rilasciato  dal Ministère de 

lôEducation Nationale francese ed è ufficialmente 

riconosciuti a livello internazionale.  
Il DELF è   riconosciuto come credito formativo agli 

esami di maturità e nelle università.  

Ogni prova  allôesame prevede la verifica delle 

competenze  orali e scritte (produzione scritta, 
produzione orale, interazione orale, lettura, ascolto), in 

base alla griglia di valutazione prevista dal Quadro 

europeo di riferimento.  



Il teatro in lingu a straniera  programmato per questo anno scolastico  

 
 

 
 

 
   

 
 

 
 Nellôambito dellôofferta formativa integrativa per lôapprendimento delle lingue straniere, il 
progetto lingue prevede anche unô attivit¨ di cineforum in lingua inglese finalizzato oltre che al 
potenziamento della capacit¨ di ascolto, anche allôapprendimento delle differenze tra inglese 

britannico e inglese americano. I film programmati questôanno sono The Queen Frankestein 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
   



 

 

 
La redazione del Cyrano 

 

 
GIORNALE DôISTITUTO 

Il mondo attuale con la sua complessità è fonte sia di  

nuove opportunità e occasioni per tutti. Fra queste  
non è possibile trascurare  la possibilità per gli studenti di 

far sentire la propria voce tramite strumenti nel passato 

poco diffusi co me il giornale dôistituto . Le valenze 

didattiche e formative che emergono dalla 
progettazione e realizzazione di unôattivit¨ editoriale di tipo 

giornalistico, a scuola, rimandano alla possibilità di 

esprimere idee, sensazioni, sentimenti, ubbie, paure , 
progetti ecc.  da parte degli studenti; nonché alla volontà 

di lavorare in team e di condividere scopi comuni, di 

socializzare, di confrontare posizioni e ideali, di mettere 
a frutto esperienze e competenze. Il tutto 

racchiuso in poche pagine di giornale capaci, però di 

abbracciare un universo di sentimenti ed esperienze 
giovanili. Con la redazione di un giornale dôistituto ¯ 

possibile ampliare lôofferta formativa del nostro istituto 

e, nel contempo,  di portare alla lu ce i talenti giornalistici 
, spesso latenti, dei giovani. Nel giornale dôistituto essi 

possono trovare un canale privilegiato entro cui 

codificare idee , intenti, aspettative, ansie, emozioni. 

La realizzazione pratica del giornale dôistituto presuppone  
la creazione di una ñredazioneò composta  da 

studenti (dello scientifico e dellôITC) e da insegnanti che 

sinergicamente lavorano in ®quipe. Allôinterno del 
ñmagazineò possono essere ospitati testi argomentativi, 

espositivi, persuasivi, iconici, di svago ecc. , riguardanti 

comunque quelle tematiche che maggiormente urgono 
negli animi dei giovani.  

 

 

 
 

 

 

PONTE TOMMY PER AMARE  
ñAl male si pu¸ riparare solamente col beneò. 

Istigato dal suono di queste parole, il nostro 

Liceo ñLeonardo da Vinciò decide di 

incoraggiare un progetto nato nel 2006; un 
progetto che nasce alla notizia della morte del 

piccolo Tommaso Onofri e che ha come principale obiettivo la 

voglia di esecrare il male. Viene alla luce, così, il Ponte 
Tommy Per amare, unôiniziativa promossa da giovani studenti e dalle suore della Sacra Famiglia, un 

progetto atto a collegare, attraverso un ñponteò, la nostra citt¨ con il Congo (attraverso la presenza di 

Suor Fida) e lôIndia (di Suor Angelica).  
Da quel momento sono stati 

portati avanti numerose 

attività e incontri volti a 
sollecitare coscienze vive e 

operanti nella vita della 

comunità, condividendone le 
necessità e le gioie, 

attraverso iniziative 

collettive di sostegno morale 

e materiale. Nel nostro Liceo 
sono state portate avanti 

raccol te alimentari per la 

gente del paese; grazie ai 
vari contributi di cittadini, 

Chiese e istituzioni, sono 

state costruite capanne in 
India, adottati a distanza dei 

bambini. Tutte queste azioni 

e molte altre, hanno permesso la nascita di sorrisi, hanno elarg ito dei conforti materiali (quali tetti, sotto i 
quali prepararsi alla vita), hanno illuminato, se pur fievolmente, lôombroso futuro di molti. 

Questo ¯ il nostro Liceo: un complesso dôiniziative intellettuali, morali e costruttive, vogliose di forgiare la 

preparazione e lo spirito degli studenti, facendo in modo che lôeco delle loro voci possa risuonare nella 

valle della comunit¨. Lôindirizzo del sito  http://pontetommy.altervista.org/index.html 

 

 



 

 

 

 

 
I nostri studenti in visita 

allôOsservatorio astrofisico di 

Catania - Cittadella 

 

  
I nostri studenti in visita presso i 

Laboratori Nazionali del Sud LNS 

di ricerca in occasione della 

settimana scientifica 

 

 
I nostri studenti  visitano    

lôOsservatorio astrofisico di 

Serralanave - Etna 

VIAGGI DôISTRUZIONE E 

VISITE GUIDATE  

Le attività curricolari 

consentono lôacquisizione di 

conoscenze, competenze e 
capacità relative ai vari ambiti 

del sapere e nel contempo una 

maturazione complessiva della 

perso nalità in formazione dello 
studente. Proprio al fine di 

arricchire tale processo solistico 

di sviluppo è opportuno 
integrare le normali attività 

curricolari  mediante visite 

guidate e viaggi dôistruzioni, 
aperti a tutti, senza 

aprioristiche esclusioni. La 

conoscenza di nuove località o 
paesaggi; il confronto con 

abitudini, costumi e culture 

diverse costituisce certamente 
un esaltante e indimenticabile 

momento di crescita per tutti: 

studenti e docenti. Affinché le 

visite guidate e i viaggi 
dôistruzione possono 

positivamente essere condotti a 

termine occorre lôenergia 
progettuale di tutti: genitori, 

studenti, insegnanti, operatori 

turistici, personale 
amministrativo e dirigenziale: 

ciascuno con le proprie 

competenze, con le proprie 
attitudini, con la propria v oglia 

di contribuire e dare una mano 

a realizzare  visite (ad aziende, 

strutture locali, ambienti 
prossimi e lontanié) o viaggi 

culturali, certamente capaci di 

imprimersi indissolubilmente 
nella mente e nel cuore dei 

giovani, futuri protagonisti di 

domani.  
Ogni anno il nostro liceo visita i 

Laboratori Nazionali del Sud e 

gli osservatori  di astrofisica di 
Catania e Di Serralanave  Per 

questo anno scolastico nel 

quadro delle attività proposte ai 
liceali si aggiungono le visite al 

Parco eolico di Carlentini e alla 

Centrale termoelettrica di Priolo   

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Centrale Termoelettrica Archimede 

Priolo Gargallo e Parco eolico di 

Carlentini 

Visite in programma per questo anno 

scolastico 



 

 

SCAMBI CULTURALI  

Gli studenti amano certamente comunicare fra loro, ñstare connessiò come si dice oggi.  

¶ Per tutti coloro che intendono intraprendere o mantenere contatti con altri studenti di altre regioni o 
nazioni, al fine di scambiarsi idee, progetti, aspirazioni; per coloro che vogliono confrontarsi su tematiche 

di varia natura (sport, musica, spettacolo, arte ecc.) è stato concepito il nostro supporto scolastico rivolto 

a singoli studenti o a gruppi.  

¶ In tal modo potranno essere realizzati dei ñgemellaggiò con scuole e studenti di altri paesi: si 
potranno così attiva re dai semplici  scambi via E -Mail o chat  fino a forme più impegnative di contatto 

mediante lôaccoglienza ñau pairò di studentesse e studenti stranieri (attivit¨ gi¨ organizzata e realizzata, 

in passato, dal nostro istituto).  
Da qualche anno il nostro Isti tuto aderisce al Progetto intercultura che ha permesso ai nostri studenti di 

vivere in classe con studenti provenienti da altri Paesi : lôanno passato ha frequentato il nostro istituto 

una studentessa della Nuova Zelanda, questôanno due studentesse provenienti dalla Finlandia, dallôAustria 
e dalla Nuova Guinea. Tali preziose opportunit¨ formano allôaccettazione , al rispetto dellôaltro ed educano 

alla tolleranza di altre culture con il fine ultimo di propendere alla pace nel mondo.  

 

                                                                                            

 

CONTINUITÀ EDUCATIVA  E ORIENTAMENTO  

 La continuit¨ educativa e lôorientamento scolastico sono basilari principi educativi che solo negli ultimi 
tempi hanno ricevuto ampio ricono scimento e sono stati accolti, a pieno titolo, nel panorama pedagogico 

(vedi la legge sul riordino dei cicli).  

Il principio della continuità  pone lôaccento e rimarca lôimportanza di realizzare i passaggi fra i gradi 
scolastici nel segno della gradualità e ducativa, senza brusche interruzioni e cambiamenti (nella gestione 

degli spazi, dei tempi, nelle modalità di insegnamento/apprendimento,nei criteri di verifica e di 

valutazione).  
Al fine di consentire uno sviluppo armonico e integrale della personalità del lo studente è perciò 

indispensabile attivare , fra le scuole pubbliche, raccordi di tipo curricolare e organizzativo con i gradi 

scolastici contigui.  
Il principio dellôorientamento scolastico , organicamente connesso con il precedente, sottolinea 

lôesigenza, imprescindibile, di offrire una guida autorevole e qualificata a tutti quegli studenti che 

intendono proseguire gli studi.  
Ciò può avvenire attraverso una chiarificazione delle attitudini (in sintonia con le  aspirazioni) degli 

studenti, ottenuta mediant e la somministrazione di opportuni test.  

Eô importante, comunque, prospettare agli studenti del nostro istituto sia la variet¨ delle tipologie di 

laurea (comprese quelle   ñbreviò), sia la dislocazione logistica dei vari atenei. 

 

 



 
Squadra di calcio 

maschile di quarto anno 

 
Squadra di atletica leggera 

 

 

 

 

 

 
Francesco Alma primo posto 

selezioni nazionali per il lancio 

del peso 

 

 

 
Francesco Alma e il suo 

insegnante Prof Toti Erba 

primo posto selezioni 

nazionali per il lancio del 

peso 

 

GRUPPO SP ORTIVO  

Diverse sono state le soddisfazioni che i nostri studenti hanno avuto 
nel partecipare a gare di diverso livello. Anche quest ôanno i nostri  

studenti   istituto 

costituiranno gruppi 
sportivi che 

parteciperanno alle varie 

fasi dei campionati 

studenteschi. Le attività si 
svolgeranno in orario 

extracurricolare e 

riguarderanno varie 
discipline sportive quali: 

pallavolo, pallamano, 

calcetto, atletica leggera 
ecc.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVENTI   A SOSTEGNO DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  
Nel nostro istituto ñL. da Vinciò, nellôanno scolastico in corso, sono present i,    

allievi  in situazione di handicap. La scuola li accoglierà e li formerà, senza 

alcuna distinzione,  prestando la massima attenzione ai loro percorsi 
esistenziali e ai loro bisogni individuali.   

Inoltre,  la scuola collaborerà  attivamente sul territorio con équipe, 

associazioni ed enti specializzati, preposti ad agevolare, curare ed integrare i 
portatori di handicap (Provveditorato agli Studi, A.U.S.L., assistenti sociali, 

etc.) formulando, ove necessario, 

interventi plurimi e mirati.  
Eôcostituito presso questo  Istituto il 

c.d. GRUPPO H che comprende   2 

docenti, un genitore, 1 esperto 

designato dal Comune e 1 esperto 
designato dallôAUSL 

LôIstituto potr¨ effettuare interventi 

personalizzati che prevedano la 
frequenza integrata della scuola e di 

alcuni enti territoriali. Potranno essere 

istituiti, altresì, laboratori e attività 
socializzanti (pittura, psicomotricità, 

manipolazione, musico - terapia) ed 

elaborati progetti sulla base dei 
bisogni specifici degli allievi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Squadra pallavolo femminile 

Secondo terzo anno 

 
Rosario Militello 

Selezioni provinciali di atletica 

leggera 



                                                                                

                  

  

  

SCUOLA DI TEATRO E C ULTURA TEATRALE  

Le antichissime origini del teatro, le cui effigi materiali e documentali sono riscontrabili presso popoli e 

sedi disparate, testimoniano unôesigenza ancestrale di esprimersi e comunicare idee, emozioni e 

sentimenti attraverso la finzione scenica, il dramma   culminante nella liberatoria catarsi finale..  

Questa esigenza di ñrappresentazioneò veicolata attraverso lôinterpretazione dei personaggi e la 

ricostruzione di ambienti e vicende verosimili coinvolge anche  gli studenti del nostro istituto che sar anno 

in grado di predisporre e realizzare (mediante il supporto e la consulenza dei docenti) un ñteatroò di 

qualità capace di spaziare dalle scenette agli sketch  , dalle farse alle rappresentazioni tragiche, 

attingendo allôautonoma energia della propria immaginazione, come pure al teatro siciliano ( in vernacolo 

e in lingua) che vanta vertici di assoluto prestigio letterario (V erga, Pirandello, Martoglio) e alla 

produzione nazionale e internazionale.  
Tutto ciò al fine di far assaporare, in prima persona, agli studenti (dalla progettazione alla realizzazione) il 
piacere di unôesperienza umana e culturale, quella del teatro appunto, capace di arricchire ed 

entusiasmare ogni persona  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              
 
SCUOLA DI CINEMA E L INGUAGGIO FILMICO  

Strettamente imparentato alla  funzione teatrale il cinema (dal greco  movimento), creato nel 1895 dai  

fratelli Lumiére, ha assunto nel corso del tempo una portata e unôimportanza straordinarie e si ¯ imposto 

a pieno titolo come  una precipua forma artistica. C ome il teatro, anche la fruizione cinematografica 
contribuisce a costruire, nella personalità in formazione dello studente, uno spirito di  ricerca e un 

atteggiamento critico nei confronti della vita quotidiana, dei fenomeni economici e socio -politici del 

passato e del presente. Attraverso lôocchio del regista e 
lôinterpretazione degli attori , lo studente sar¨ coinvolto in 

significative vice nde storiche , educative, sentimentali, , di 

costume capaci di  condurre la sua sensibilità verso i profondi 
sentieri della sua interiorità.  Proprio per riscoprire un mondo che 

non sia solo arrivismo, culto dellôimmagine, presenzialismo e vuoto 

consumismo o ccorre fare riferimento, anche al cinema  e quindi ñ 

Educare mediante lo strumento cinematografico ò. Considerato 

che la società, il mondo della cultura e le tendenze in atto nel 

settore dell'informazione pongono i giovani a contatto con un 

contesto comunicativo complesso, in cui la scuola contribuisce, 
insieme ad altri soggetti, alla decodificazione della pluralità dei 

linguaggi, si vorrebbero sensibilizzare i ragazzi allo sviluppo di una 

propria cultura cinematografia e contemporaneamente ai valori 

sociali, al senso della giustizia e della legalità e in particolare contro 
ogni discriminazione, oltre che al tema del rispetto dell'ambiente e 

del corretto utilizzo delle risorse energetiche. Avvicinare i ragazzi al 

cinema di qualità consente pure di trat tare del loro vissuto reale o 
potenziale e stimolare positivamente il loro immaginario, far 

conoscere realtà storico -sociali -geografiche del passato o del presente, nonché culturali ed artistiche, 

fornendo chiavi di lettura accessibili per interpretarle. N on possiamo dimenticare naturalmente che il 
cinema di qualità offre anche un momento di svago sano, intelligente e genuino.  Quest'anno, fino alla 

data odierna, coinvolgendo classi sia dell'ITC che dell'IPAA, oltre che una decina di classi dei Licei, sono 

stati presentati, in occasioni di ricorrenze e/o nell'ambito di progetti specifici i film: ñAmerican History Xò, 
ñIl bambino con il pigiama a righeò, ñHotel Rwandaò, ñFortapascò. 

 



 

 

 
Gli studenti dellôIPAA in visita alla 

Riserva naturale Biviere di Gela e al 

Feudo Nobile 

 

 

 
Visita degli studenti del liceo 

scientifico  alla mostra 

internazionale dei dinosauri allestita 

alla fiera del mediterraneo a Palermo 

 

PROGETTO OLIMPIADI DI MATEMATICA        

 La più importante competizione matematica mondiale per i ragazzi degli 

Istituti di Istruzione Secondaria Superiore di Secondo Grado sono le ñOlimpiadi 

Internazionali di Matematicaò, manifestazione annuale nata nel 1959. Di anno 

in anno è aumentato il numero dei Paesi che hanno partecipa to a questa gara e dai 73 del 1995, nel 2008 

a Madrid erano presenti 101 squadre nazionali provenienti dai 5 continenti.  Gli studenti dei nostri licei    

partecipa no  a questa gara ormai da circa 20 anni , in particolare alle selezioni dôistituto e a quelle  

provinciali Un  anno uno studente del nostro liceo scientifico  ha  parte cipato alle selezioni nazionali . Il 

Ministero delega allôUnione Matematica Italiana (UMI) lôorganizzazione delle gare di selezione e la scelta 

della rappresentativa italiana     

a tale  

manifestazion e. Lôorganizzazione delle competizioni matematiche da parte dellôUMI 

si propone obiettivi più ambiziosi della semplice selezione. Si articola infatti in una 

serie di iniziative che, pur avendo come scopo finale le Olimpiadi Internazionali, 

puntano alla divulgazione della matematica su larga scala e alla popolarizzazione 

degli aspetti più piacevoli e stimolanti di questa materia fra i giovani.  

EDU CAZIONE AMBIENTALE  
Lôambiente, il contesto naturale che ingloba la nostra vita costituendo il 

presupposto e il riferimento privilegiato delle attività umane, deve 
essere oggetto di unôattenzione particolare da parte della scuola che 

deve riuscire a suscitare  e  

promuovere una vera e propria 
ñcultura ecologicaò fra gli 

studenti di ogni ordine e grado.  

In tal modo i progetti che 

insisteranno su questôarea  
permetteranno a docenti e 

studenti di studiare, valorizzare e 

promuovere quelle attività capaci 
di preserv are, ripristinare e 

potenziare quei microsistemi 

ecologici (Bronfenbrenner) 
presenti a livello locale , 

compatibilmente con il progresso 

dellôuomo distinguendo ci¸ che 
nuoce veramente alla salute 

dellôuomo da ci¸ che si dice 

possa nuocere senza alcuna 
prova  scientifica .  Questo tema è 

stato oggetto di approfondimenti 

sia per gli studenti del liceo che dell ôIPAA 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Convegno URBANISTICA,ARCHITETTURA e TERRITORIO:  

SVILUPPO SOSTENIBILE PER NISCEMI  

 
Conferenza sul tema LôUOMO E IL MUOS : la ricaduta delle onde 

elettromagnetiche sulla salute dellôuomo  

 
Gli studenti del liceo 

 



 
Home page del sito  della nostra scuola 

 

 

PROGETTO INFORMATICA  E MULTIMEDIALITÀ  

Lôattuale contesto della vita contemporanea ¯ certamente contrassegnato dalla presenza veicolare di 

strumenti (computer, telefonia fissa e mobile e collegamenti in rete) e c onoscenze  (software di 

progettazione e applicativi) legate al mondo 
dellôinformatica. Il nostro istituto, in linea con 

lôattuale trend di creazione e potenziamento 

dellôalfabetizzazione informatica voluti dal M.P.I., 

intende realizzare tutti quei progetti  capaci di 
migliorare lôofferta formativa in questo settore. 

DA qualche anno, i progetti, che ineriscono a 

questôarea, spaziano dalla costruzione di un ñsito 
internetò per il nostro istituto allôadesione del 

nostro istituto allôAICA tramite la rete Euclide di 

cui ¯ capofila lôIstituto Tecnico Statale per 
Geometri ñE Maioranaò di Gela per il rilascio 

dellôECDL  (patente europea del comput er: 

European Computer Driving License) fino allô 
attivazionje del registro el ettronico di classe e 

personale il cui link è  attivo nella Home page del 

sito del nostro istituto.  
 

 

PROGETTO ECDL  

Il nostro Istituto è abilitato come TEST CENTER. Presso il nostro Istituto  è possibile sostenere gli esami 
per lôacquisizione della patente europea per il computer ECDL . Potranno   sostenere gli esami sia soggetti 

interni alla scuola ( Studenti ï Docenti ï Personale ATA) sia soggetti esterni alla scuola . qui di seguito è 

riporta ta la locandina per pubblicizzare lôattivit¨. 
La Patente Europea del Computer è una certificazione diffusa in tutto il mondo che attesta la capacità 

nell'uso del computer a vari livelli di competenza: generico, evoluto, specialistico.    Saper usare il  

computer è ormai un requisito indispensabile per lavorare, si tratti di chi è alla ricerca della prima 

occupazione o di chi ha il problema di ricollocarsi sul mercato del lavoro. Vale però anche per chi un 
lavoro ce l'ha, ma desidera migliorare la propria  posizione.  

Ma che cosa significa realmente saper usare il computer?  

Molti hanno una certa conoscenza di questo strumento, 
ma è loro difficile definire a quale livello. Ritengono di 

poterlo usare in modo adeg uato, ma in effetti non 

possono provarlo.  
Serve quindi uno standard di riferimento che possa 

essere riconosciuto subito, in modo certo, dovunque.  

In sostanza, occorre per il computer qualcosa che 
equivalga alla patente di guida per l'automobile. Se 

chiediamo a qualcuno se sa guidare, un semplice "Sì, ho 

la patente" costituisce una risposta precisa ed 

esauriente. Significa , infatti,  saper fare tutto ciò che, in 
qualsiasi Paese, è richiesto per superare il relativo 

esame.  

Questa analogia è resa oggi possibile dall'avvento della 
European Computer Dr iving Licence (ECDL), ossia, alla 

lettera, "Patente europea di guida del computer".  

Per ottenere la patente europea occorre quindi superare 
i seguenti esami presso i Test Center accreditati da 

AICA:   

1 -  Concetti teorici di base della Tecnologia 
dell'Informazione  (Basic concepts)  

2 -  Uso del computer e gestione dei file  (Files    

management)  
3 -  Elaborazione testi  (Word processing)  

4 -  Foglio elettronico  (Spreadsheet)  

5 -  Basi di dati  (Databases)  

6 -  Strumenti di presentazione  (Presentation)  
7 -  Reti informatiche  (Information networks)  

 

 
 

Una volta che si superano tutti e sette gli esami, viene rilasciato il Certificato ECDL . 

 Essa è utilizzabile sia per il proseguo degli studi , sia per il lavoro  

 

 
 

 

 



 

 

PROGETTI  PON                   
Tale progetto è articolato in due aree:  

¶ Reperimento e gestione dei FONDI 

STRUTTURALI finalizzata allôacquisto di materiali ed 
attrezzature didattiche per il miglioramento 

dellôofferta formativa ; 

¶ Reperimento e gestione dei FONDI DI SVILUPPO EUROPEO che promuovono attività di formazione 

di primo livello destinata a studenti, studenti in difficolt¨ ñDROP AUTò, docenti e utenti esterni , insomma 
fondi destinati allôeducazione permanente. 

¶ Qui di seguito sono riportati i progetti  PON che negli ultimi anni sono stati realizzati nel nostro 

Istituto   

 

Questôanno in particolare i progetti PON che si attueranno nel nostro istituto sono  

F-2-FSE-2010 -89 e  C-1-FSE-2010 -13 12 e sono articolati come segue  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 



   
Gli studenti dellôIstituto professionale per lôagricoltura visitano unôimpresa locale 

 

  
PROGETTO  SCUOLA - IMPRESA  

Il rapporto della comunità scolastica con le imprese della nostra realtà è la condizione fondamentale per 

preparare i giovani alla fase successiva al conseguimento del diploma. Questo progetto dovrà tendere a 

determinare negli studenti una forte motivazion e alla conoscenza del mondo del lavoro e delle professioni  
che potrà orientarli nelle scelte future.  

                                                                             

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Anche gli studenti dellôIstituto Tecnico Commerciale sono stati i destinatari di un progetto 

appartenente a questôarea progettuale denominato ñSimulazione d'impresaò (a.s. 2008 2009 -  
2009/2010 -  2010/2011 )  

Il progetto consente agli alunni di operare nella scuola come se fossero in azienda e di approfondire i 

concetti oggetto di studio attraverso il ñ learning by doing ñ (Apprendere facendo). Ci¸ avviene attraverso 
la cre azione di una impresa virtuale in cui è possibile rappresentare e vivere le funzioni proprie di una 

impresa reale, affrontando e risolvendo  problematiche specifiche relative alla costituzione di unôazienda, 

sviluppandole sotto lôaspetto sociale, economico, giuridico, fiscale ed informatico, anche con incontri 
formativi/informativi presso Uffici ed Enti, con cui un imprenditore può venire in contatto ( INPS, INAIL, 

Agenzia delle Entrate ecc.).  Il progetto, che ha valore orientativo e motivazionale, consent endo agli 

alunni di sviluppare creatività ed imprenditorialità per organizzare il loro futuro professionale, consente 
un raccordo sistematico dei percorsi formativi con la società e il mondo imprenditoriale. Gli alunni, 

integrando saperi teorici e saperi o perativi,  si cimentano in esperienze del tutto simili a quelle che 

incontreranno nel mondo del lavoro, imparando a sapere e a saper fare.  

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

                       

 



Un altro progetto appartenente a questôarea ¯ stato realizzato dagli studenti dellôIstituto 

Tecnico Commerciale :   Stage  a.s. 2009/2010 -  2010/2011  
Lo stage rappresenta unôesperienza significativa in grado di contribuire, attraverso  un contatto diretto 

con il  mondo del lavoro, alla formazione umana e professionale degli alunni  ma anche una  guida a 

successive scelte di studio e di lavoro.  
Le esperi enze di Stage e tirocini presso Aziende ed Enti Pubblici permettono agli alunni di apprendere in 

contesti operativi ed entrare in contatto con il mondo del lavoro, verificando in pratica quello che hanno 

studiato.  

Lo stage oltre che per la sua valenza form ativa, professionalizzante e orientativa, diventa una notevole 
occasione di incontro tra scuola, impresa e mondo del lavoro, r ealizzando  sinergie con il territorio per 

migliorare la qualit¨ dellôofferta formativa. 

Nellôanno scolastico 2009/2010 ¯ stato realizzato presso la Direzione Provinciale dellôINPS di Caltanissetta 
uno Stage di una settimana lavorativa, a cui hanno partecipato gli alunni delle Classi Quinte dellôIstituto 

Tecnico Commerciale.  

Anche nellôanno scolastico 2010/2011, per le Classi Quarte sono previste attivit¨ di Stage presso lôInps di 
Caltanissetta e presso unôAzienda. 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Un progetto appartenente a questôarea che interessa gli studenti del liceo socio- psico 
pedagogico nuovo LICEO delle SCIENZE UMANE è il PROGETTO TIROCINIO .   

La scuola ha oggi il compito di coniugare la trasmissione dei saperi con la capacità di applicarli in contesti 

di sperimentazione sul campo. Essa mira sempre più a formare persone competenti, vale a dire persone 

autonome e responsabili che abbiano coscienz a dei propri talenti e della propria vocazione.  
La persona competente possiede un senso positivo dellôesistenza e entra in un rapporto amichevole con la 

realtà in tutte le sue dimensioni, agisce nel tessuto della vita sociale sapendo fronteggiare compiti e 

problemi in modo efficace. In questo percorso di formazione efficace , lôinsegnante si pone come adulto 
significativo, collocato entro una comunità di apprendimento, capace di mobilitare i talenti degli studenti 

in esperienze significative concrete, sfida nti, che suscitano interesse e sollecitano un apprendimento per 

scoperta e conquista personale.  
Il progetto ñTirocinioò, elaborato dai docenti del Liceo delle Scienze Umane e del Liceo Socio Psico 

Pedagogico, è rivolto alle studentesse delle classi dalla I alla V e le accompagnerà per tutti gli anni di 

corso.  Le finalità che si propone il progetto sono:  
ü dare la possibilità alle alunne di completare con aspetti pratici i percorsi teorici disciplinari ed 

interdisciplinari sviluppati in classe;  

ü consentire alle alunne di poter verificare sempre più approfonditamente gli sbocchi professionali 

del proprio studio; si ha, pertanto, una valenza orientativa forte in vista delle scelte post -
diploma;  

ü aiutare la costruzione di una professionalità di base per le attiv it¨ rivolte al ñsocialeò con 

predominanti valenze formative e riferite ad aspetti relazionali, di comunicazione e di 
organizzazione, con specifica attenzione a competenze di tipo progettuale nei confronti dei 

fenomeni educativi e sociali, in preparazione, eventualmente, ad una specializzazione da 

conseguire dopo il compimento degli studi ñstrettamente scolasticiò;  

 



ü fornire alle alunne utili spunti per la preparazione del lavoro da presentare agli esami di maturità 

e finalizzato allôavvio del colloquio; 
ü favo rire il processo di acquisizione di competenze sullôuso degli strumenti multimediali e di quelli 

di comunicazione;  

ü aumentare la motivazione e la disponibilità ad apprendere;  
ü acquisire consapevolezza del proprio sé e della scelta scolastica effettuata, anch e attraverso il 

confronto con una realtà professionale attinente al corso di studi di questo Liceo.  

LE STRATEGIE che vengono adottate per conseguire le finalità del progetto  sono :  

ü stages di classe, per esperienze sul campo, nei settori educativi, sociali,  culturali, assistenziali e 
riabilitativi (presso associazioni di volontariato, uffici comunali di assistenza sociali, consultori 

istituiti presso le ASL, comunità terapeutiche, centri rieducativi per diversabili, ecc..);  

ü stages per volontariato e formazi one della persona, per singole alunne o piccoli gruppi di alunne, 
da svolgersi durante lôanno scolastico in orario pomeridiano o durante la pausa estiva;  

ü progetti  alternanza scuola - lavoro;  

ü laboratori didattici;  
ü microstages presso Scuole dellôinfanzia e/o primaria;  

ü partecipazione a conferenze -dibattito o a seminari, con interventi e relazioni di esperti ed 

operatori che illustrino sia problematiche culturali di attualità sia recenti conoscenze ed 
applicazioni nell'ambito delle scienze umane.  

ü momenti dôincontro e di riflessione con figure professionali impegnate nei settori psico -sociali, 

formativi e rieducativi, che condividano esperienze concrete e significative della loro attività  
lavorativa e che facciano riflettere sulla necessit¨ e sullôimportanza degli interventi mirati alla 

risoluzione di determinate situazioni problematiche;  

LE AREE TEMATICHE che vengono sviluppate  in classe, dal punto di vista teorico,  e poi approfondite  con 

seminari, incontri  con esperti, tirocini e stages sono  :  I GIOVANI E LE MO DE -  LA DISABILITAô -  LA 

MARGINALITAô SOCIALE -  LE DIPENDENZE PATOLOGICHE (ALCOOL , STUPEFACENTI, VIDEOGIOCHI, INTERNET, 

ECCé) -  I MINORI A RISCHIO  -  LE DEVIANZE  -  IL GIOCO  -  LôAGGRESSIVITAô.  

LE ATTIVITAô REALIZZATE O IN CORSO DI REALIZZAZIONE N ELLôA.S. 2010 -2011  sono:  
ü Tirocinio presso la Comunit¨ Terapeutica contro le Dipendenze Patologiche ñLôOasiò di Caltagirone, 

per la classe 5 a. 

ü Tirocinio presso la Comunit¨ Alloggio per Minori ñM. e G. Gulinoò di Ragusa, per le classi 4a e 5 a. 
ü Seminari in aula con Psicologi e Pedagogisti del Consultorio Giovanile di Niscemi, per le classi 3 a, 

4a e 5 a. 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
PROGETTO INCONTRO SC UOLA - ISTITUZIONI  

La scuola deve interagire con le istituzioni pubbliche costantemente al fine di avvicinare gli studenti ai 

meccanismi di funzionamento ed ai sistemi interni degli enti locali, della regione e dello stato. Questo  

progetto risulter¨ utile per la formazione civica dei giovani che comprenderanno lôimportanza del ruolo 
delle istituzioni democratiche ai fini di una convivenza civile e pacifica.  

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

Da ormai qualche anno gli studenti  dellôIstituto tecnico Commerciale sono i destinatari del  

 
Incontro degli studenti del LICEO  con il coro  della Polizia di stato 

 
Le studentesse della 5° classe del LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO  presso la Comunità 

Terapeutica contro le Dipendenze Patologiche ñLôOasiò di Caltagirone 



 

 

 

 A.S. 2007/2008  

ñ GIORNATA DI FORMAZIONE 

 A MONTECITORIO"  

PROGETTO ñ GIORNATA DI FORMAZIONE A MONTECITORIOò 

Il programma ñGiornata di formazione a Montecitorioò ¯ proposto dalla Camera dei deputati, con la 
collaborazione del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca, per avvicinare le Istituzioni 

parlamentari al mondo della Scuola.  Nel nostro Istituto gli studenti coinvolti sono stati quelli dellôIstituto 

Tecnico Commerciale.  
Per la part ecipazione al Programma è richiesta da parte degli alunni  

¶ attività di didattica on line ( sito Camera dei Deputati );  

¶ attività di approfondimento di tematiche politico - istituzionale e sociali  e  

¶ realizzazione di un lavoro di ricerca,da 
presentare  sotto forma di tesina, dossier 

di documentazione o proposta di legge 

accompagnata da una relazione 
introduttiva e suddivisa in articoli.  

Nell'ambito di tale Progetto, negli anni scolastici 2007/2008 e 

2008/2009,  i lavori di ricerca realizzati dalle class i IV 
dell'Istituto Tecnico Commerciale sono stati selezionati prima 

dall'Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia e dopo dal Miur 

per partecipare alle giornate di formazione a Montecitorio, 
permettendo agli alunni di vivere direttamente lôesperienza di 

una giornata parlamentare, di verificare nel concreto il 

funzionamento della Camera dei Deputati,di visitare Palazzo 
Montecitorio e la Biblioteca della Camera, di discutere e 

approfondire il lavoro di ricerca con Deputati eletti nel 

territorio, con la Commi ssione Parlamentare e con un 

membro dellôUfficio di Presidenza. 
Il Progetto è stato ripetuto anche nell'anno scolastico 

2010/2011 con un lavoro di ricerca sulle politiche  

giovanili, selezionato dall'Ufficio Scolastico Regionale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A.S. 2007/2008 

ñ GIORNATA DI 

FORMAZIONE 

 A MONTECITORIOò 

 
 

 

 
 

 

A.S. 2007/2008  

ñ GIORNATA DI FORMAZIONE 
 A MONTECITORIO"  

INCONTRO CON I DEPUTATI 

ELETTI  
IN SICILIA  

 

 
 
 

A.S. 2008/2009  
ñ GIORNATA DI FORMAZIONE  

 A MONTECITORIOò 

INCONTRO CON I DEPUTATI 
ELETTI IN SICILIA  

 

A.S. 2008/2009  

ñ GIORNATA DI 
FORMAZIONE  

 A MONTECITORIOò 

INCONTRO CON IL 
PRESIDENTE DELLA  

COMMISSIONE LAVORO, 

ON. S. MOFFA  

 

 



 

.  
Progetto ñ A SCUOLA DI SICUREZZA ï SICUREZZA A SCUOLA ñ( Anno scolastico 2009/2010 ) per la  

Partecipazione al  6° Concorso -  a livello regionale -  provinciale di Trento e Bolzano ï bandito dal 
M.I.U.R. e dall'I.N.A.I.L. per lôassegnazione di n. 250 borse di studio individuali o collettive a 

studenti delle Scuole Secondarie di secondo grado per lavori/progetti in te ma di sicurezza e 

salute negli ambienti di vita, di studio e di lavoro. Il Progetto ha avuto lôobiettivo di far conoscere 
agli alunni le principali  norme in materia di salute e sicurezza del lavoratore negli ambienti di vita, di 

studio e di lavoro per far  acquisire conoscenze e competenze utili ai fini della formazione di futuri soggetti 

del mondo del lavoro attenti alla propria e all'altrui sicurezza e in tal modo contribuire a  sviluppare una 
cultura della prevenzione e della sicurezza  tra gli alunni. In oltre, attraverso la realizzazione di video ed 

opuscoli sulla sicurezza nella scuola, gli alunni si sono impegnati a comunicare in modo efficace 

attraverso le nuove tecnologie (spot,filmati promozionali/pagine web o materiali informativi e formativi) 

le co noscenze acquisite per sensibilizzare alla prevenzione e al rispetto delle norme in materia di  salute e 
sicurezza nei diversi ambienti di attività .  

 

 

 

 

 
PROGETTO AUTONOMIA  

Dal presente anno scolastico il nuovo regime dellôautonomia offre spazi di flessibilità per coniugare 

lôofferta formativa alle esigenze del territorio. Il progetto proporr¨ nuove forme organizzative del nostro 

istituto ai fini di una didattica ñnuovaò e rispondente alle attese delle famiglie e degli studenti. 

 

 

EDUCAZIONE ALLA SA LUTE  

Eô ormai acquisito che il concetto di ñsaluteò va inteso nella sua accezione pi½ ampia, e 

cioè come capacità psicofisica di vivere in modo ampio e integrale le varie dimensioni 

esistenziali della vita odierna, sfruttando facoltà di ogni individuo  di vivere in sintonia 
con gli altri e con lôambiente circostante. 

In riferimento a ciò il nostro istituto intende attivare tale area di progetto, 

dellôeducazione alla salute, e offrire ai docenti la possibilit¨ di intervenire in modo 
intenzionalmente educ ativo nei confronti di quegli studenti che presentano forme di 

disagio psicologico, dovuto a svariate cause, che rendono difficile il loro adattamento ai ritmi scolastici di 

apprendimento, nonché alle relazioni interpersonali.  

I questo ambito un progetto attivato questo anno scolastico ha avuto per tema  Informazione 
prevenzione delle patologie dellôapparato genitale nellôadolescenza finalizzato allôinformazione   

sulle   patologie organiche riproduttive e sessuali che  sarebbero correlate a comportamenti s corretti o 

dannosi acquisiti in età giovanile, dovuti appunto ad una scarsa informazione. In Italia la mancata 
attenzione verso un adeguato programma di prevenzione andrologica è responsabile del peggioramento 

del potenziale di fertilità delle future gener azioni. Con lôabolizione della visita di leva, che in passato 

costituiva una forma di screening su larga scala, ¯ venuta a mancare anche lôunica attivit¨ preventiva di 
primo livello. La salute riproduttiva e sessuale maschile viene presa in considerazione solo quando le 

problematiche diventano eclatanti, spesso con un ritardo che vanifica lôazione medica e si accompagna ad 

una crescita dei costi sanitari.  
Le finalit¨ del Progetto sono state: 1. spiegare lôimportanza di un corretto stile di vita sulla funzione 

dellôapparato riproduttivo ed informare sui temi affettivo ï relazionali della sfera sessuale maschile; b. far 

conoscere alla popolazione giovanile le malattie andrologiche ï incluse quelle a trasmissione sessuale ï e 

fornire supporti educativi e rifer imenti istituzionali da utilizzare per una crescita culturale e della salute 
dellôindividuo; c. individuare precocemente anomalie a livello dellôapparto genitale maschile esterno, che 

siano in grado di influenzare negativamente la salute della sfera riprod uttiva e sessuale nellôet¨ adulta. 

  
C.I.C.  
Il giovane dôoggi vive la complessit¨ del mondo moderno, spesso come occasione di libert¨ e di 

realizzazione personale, ma anche come fonte di ansie e  frustrazioni che possono indebolire il suo senso 

di sicurezz a e realizzazione di sé.  Occorrono, così, interventi mirati a sostegno della psiche in formazione 
dello studente che si trovi in situazioni di difficoltà psicologiche capaci di stimolarne la creatività, 

lôintrospezione e il confronto con gli altri 

 

 

 

 
 

 



PRO GETTO EDUCAZIONE STR ADALE    

Il d ecreto 30 giugno 2003 Programma dei corsi e procedure d'esame per il 

conseguimento del certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori,  

Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 luglio 2003, n. 156,  risponde allôesigenza di stabilire 
le direttive, le modalità ed i programmi dei corsi e degli esami per il 

conseguimento del certificato di idoneità per la guida di ciclomotori;  

all'esigenza di stabilire, in via transitoria, una durata diversificata dei corsi che si 

svolgono nelle scuole, fino alla completa realizzazione dell'insegnamento dell'educazione stradale di cui 
all'art. 230 del codice della strada;                                                                                            

all'esig enza che il corso svolto nelle scuole sia integrato da più approfondite nozioni di educazione alla 

legalità, soprattutto in ordine ai comportamenti da tenere sulle strade, al fine di promuovere la 
formazione dei giovani in materia di comportamento stradale  e di sicurezza del traffico e della 

circolazione, come previsto dall'art. 230 del nuovo codice della strada.  

I l nostro istituto   ai sensi dellôart. 2 del Decreto 30 Giugno 2003 ha organizzato i corsi per il 
conseguimento del patentino  con il  PROGETTO ñIN MOTO CON SAGGEZZAò che  comprendono, 

oltre alle 12 ore extracurriculari di insegnamento degli ñistruttori esterniò, anche 8 ore curriculari di 

Educazione alla convivenza civile.  

I sigg. docenti delle discipline sotto indicate, che prestano servizio nelle classi I, II, III, IV, cureranno, 

nellôambito della loro attivit¨ formativa curriculare, i seguenti argomenti rientranti nellôambito 

dellôEducazione alla convivenza civile:  

Argomento  Docente  Scuola  

Le regole  (1 ora)  Italiano  Liceo -  ITC - IPAA  

Il Diritto, i diritti e i doveri  (1 ora)  

Diritto  ITC ï Liceo: classi biennio 

(Linguistico e  SPP)   

Ed. Civica  
Liceo: classi biennio (Scientifico)               

Liceo: tutte le classi del triennio  

Essere cittadini: lôappartenenza a 

uno stato (1 ora)  

Italiano  Liceo -  ITC  IPAA  

Le norme stradali: il codice della 

strada (1 ora)  

Diritto    ITC ï Liceo: classi biennio 

(Linguistico e  SPP)   

Ed. Civica  

IPAA Liceo: classi biennio 

(Scientifico)               Liceo: tutte le 
classi del triennio  

Abitudini nocive alla salute (1 ora)  
Scienze  IPAA ITC biennio  -  Liceo  

Ed.  Fisica  ITC Triennio  

Il  soccorso in caso di bisogno (1 

ora)  

Ed.  Fisica  IPAA Liceo: -  ITC  

Alimentazione e benessere (1 ora)  
Scienze  IPAA ITC biennio  -  Liceo  

Ed.  Fisica  ITC Triennio  

Lôamicizia (1 ora) Religione  Liceo: -  ITC -  IPAA  

 

 

8.2 PROGETTI ANNUALI  

I progetti annuali  possiedono un respiro meno ampio di quelli pluriennali ma costituiscono tuttavia una 

valida risorsa scolastica da spendere a favore degli studenti del nostro istituto: Essi riguardano iniziative 

progettuali  contigue al normale itinerario curricolare  e co stituiscono percorsi da approfondimento, 
modificabili e integrabili anno per anno,  immanenti alle varie aree disciplinari.  

I progetti annuali possono essere ideati e realizzati a cura dei docenti interessati per potenziareil 

pacchetto formativo delle loro  discipline.  Da questo anno, poiché il nostro Istituto si sta adeguando al 
Sistema Qualit¨ ISO 9001, la procedura per lôapprovazione e la realizzazione dei progetti ¯ differente 

rispetto agli anni passati:  

¶ Allôinizio dellôanno scolastico i docenti vengono invitati a formulare delle proposte di progetto, 
specificando il tema , gli  obiettivi in termini di conoscenze ,competenza e capacità 

attivate; contenuti, destinatari,   studenti coinvolti, mezzi, metodi di realizzazione, 

spazi e tempi,  mo dalità   di  verifica e autovalutazione dei risultati ). In ogni progetto 

dovranno essere specificate le figure professionali  con i relativi requisiti  
¶ Una commissione presieduta dal Dirigente Scolastico e da esso nominata  provvederà a scegliere 

ed affidare lôincarico per la realizzazione di ogni progetto analizzando le domande di disponibilit¨ 

presentate dal personale docente interno e dagli esperti esterni  compatibilmente con i requisiti 
richiesti in ogni progetto.  



 

  

DOCENTI 

INCARICATI  

PROGE

TTO N.  
TITOLO PROGETTO  

AMATO 14  MUSICOTERAPIA  

CAPPELLINO 4 L'OFFICINA DELLE SCIENZE  

CAPPELLINO 3 LA BOTTEGA DELL' ARTE  

CAPPELLINO 2 SCOPRIAMO L'ARTE  

CARUSO M.  8 CORSO LINUX  

CARUSO M.  7 PIATTAFORMA E-LEARNING  

CARUSO R.  29  DONAZIONE DEGLI ORGANI  

CIANCIBELLA  8 CORSO LINUX  

CILIO  16  LA GIARA  

CILIO  1 RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 

DI GIOVANNI  15  EDUCAZIONE POSTURALE  

DI GIOVANNI  14  MUSICOTERAPIA  

DI PIETRO C.  27  HELP MAT BIENNIO  

DI PIETRO C.  28  HELP MAT TRIENNIO  

ERBA 6 HO VINTO  ANCH'IO  

ERBA 5 SPORT IN FESTA  

FELICI  18  L'ARTE DI AMARSI  

FELICI  16  LA GIARA  

FELICI  11  SCAMBIO CULTURALE ñSONDRIOò 

FERRARA 5 SPORT IN FESTA  

FERRARA 9 SPORTELLO FAMIGLIA/STUDENTI  

GARUFO 1 RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 

GIARRIZZO  6 HO VINTO ANCH'IO  

GIARRIZZO  5 SPORT IN FESTA  

GUGGINO V.  27  HELP MAT BIENNIO  

GUGGINO V.  28  HELP MAT TRIENNIO  

GUGGINO V.  13  OLIMPIADI DI MATEMATICA  

INNORTA  30  BENE COMUNE 

INNORTA  18  L'ARTE DI AMARSI  

INNORTA  17  PREPARAZIONE TEST UNIVERSITARI  

INNORTA  19  STUDENTESSE E STUDENTI ï ED. SALUTE  

LIARDO  8 CORSO LINUX  

LIARDO  7 PIATTAFORMA E-LEARNING  

MARINO P.  26  EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ  

MAUGERI G.  25  CINEFORUM IN LINGUA STRANIERA  

MAUGERI G.  12  FIRST CAMBRIDGE  

MAUGERI G.  10  PET CAMBRIDGE  

MAUGERI G.  11  SCAMBIO CULTURALE ñSONDRIOò 

MINARDI  24  AUSCHWITZ, UN CRIMINE CONTRO L'UMANITÀ  

MINARDI  26  EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ  

MINARDI  9 SPORTELLO FAMIGLIA/STUDENTI  

MULÈ 30  BENE COMUNE 

MULÈ 1 RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 

NAZZARENO  26  EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ  

NAZZARENO  9 SPORTELLO FAMIGLIA/STUDENTI  

PARDO 6 HO VINTO ANCH'IO  

PARDO 5 SPORT IN FESTA  

PORRELLO A. 24  AUSCHWITZ, UN CRIMINE CONTRO L'UMANITÀ  

PORRELLO A. 21  GIORNATA A MONTECITORIO  

PORRELLO A. 23  SCUOLA, IMPRESA E MONDO DEL LAVORO  

PORRELLO A. 22  SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE  

RANDAZZO  20  DELF 

RINNONE  25  CINEFORUM IN LINGUA STRANIERA  

RINNONE  15  EDUCAZIONE POSTURALE  



RINNONE  10  PET CAMBRIDGE  

RUMMOLINO  8 CORSO LINUX  

SALERNO F.  30  BENE COMUNE 

SALERNO F.  16  LA GIARA  

SALERNO F.  1 RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 

SALERNO M. R.  9 SPORTELLO FAMIGLIA/STUDENTI  

SARDELLA 24  AUSCHWITZ, UN CRIMINE CONTRO L'UMANITÀ  

SARDELLA 21  GIORNATA A MONTECITORIO  

SARDELLA 23  SCUOLA, IMPRESA E MONDO DEL LAVORO  

SARDELLA 22  SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE  

SPEDALIERI  18  L'ARTE DI AMARSI  

SPEDALIERI  16  LA GIARA  

SPEDALIERI  11  SCAMBIO CULTURALE ñSONDRIOò 

VALENZA 6 HO VINTO ANCH'IO  

VICARI G.  20  DELF 

VICARI M.  4 L'OFFICINA DELLE SCIENZE  

VICARI M.  3 LA BOTTEGA DELL' ARTE  

VICARI M.  2 SCOPRIAMO L'ARTE  

 

Nella pagina successiva  è riportata  la scheda per la relazione finale che il responsabile del 

progetto,  alla fine dellôanno scolastico, dovrà presentare insieme ad almeno tre foto in 

formato cartaceo  e digitale , ad un breve video - progetto ( massimo 5 slide in formato ) con 
im magini commentate e mapp e concettuali che illustrino la  dinamica delle fasi attuate e gli 

esiti del questionario di gradimento dellôattivit¨ proposto agli studenti del progetto . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE 

ñL. DA VINCIò 

  NISCEMI   
RELAZIONE FINALE  

A. Specifiche 

A.1 TITOLO  DEL PROGETTO 
 
A.2   Referente del progetto (Indicare il responsabile del progetto) 

Nome:_____________________________________________________ E-mail  ______________________                                                                                                                                                         
Altri promotori: 
1._____________________________________________________________________________________ 
2._____________________________________________________________________________________ 
3._____________________________________________________________________________________ 
4._____________________________________________________________________________________ 
5._____________________________________________________________________________________  
 

A.3 STUDENTI DESTINATARI (indicare i destinatari a cui si è rivolto il progetto) 
 
 

A.4 CONTENUTI (Indicare gli argomenti   affrontati nel progetto) 

 
 

A.5 OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE 
¶ ____________________________________________________________________________________________________ 
¶ ____________________________________________________________________________________________________ 
¶ _____________________________________________________________________________________________________  

 
COMPETENZE 
¶ ____________________________________________________________________________________________________ 
¶ _____________________________________________________________________________________________________ 
¶ _____________________________________________________________________________________________________ 

 
#!0!#)4!ȭ 
¶ _____________________________________________________________________________________________________ 
¶ ____________________________________________________________________________________________________ 
¶ _____________________________________________________________________________________________________ 

 

B. Pianificazione attuata 

B.1 FASI DEL PROGETTO (  Illustrare le principali fasi attuate  ). 

FASE 1 ______________________________________________________________________________  
 
FASE 2 ________________________________________________________________________________________  

 

FASE 3________________________________________________________________________ ______  
 
FASE 4 ________________________________________________________________________________________   

B.2 TEMPI E DURATA  colorare le celle corrispondenti ai mesi e alla durata delle fasi attuate  

 mese 09/ 10 10/10 1110 12/10 1/11 2/11 3/11 4/11 5/11 6/11    

FASE 1             

FASE 2              

FASE 3              

FASE 4              

C. Monitoraggio   

C.1  
ESITI DEL TEST DI GRADIMENTO UNICO PER TUTTI I PROGETTI 

 I risultati della lettura di ogni indicatore va espressa in percentuale  

 
 

Data: ___/___/___                                     Firma del referente del progetto: 

D. IN ALLEGATO 

D.1 Il responsabile dovrà presentare IN ALLEGATO alla presente relazione almeno tre foto in formato cartaceo e 
digitale  ed un breve video progetto ( massimo 5 slide in formato digitale) con immagini commentate e mappe 
concettuali che illustrino sulla dinamica delle fasi attuate 



  

 
 
  
 
Il nostro Istituto si apre al territorio e i rapporti con gli enti esterni alla scuola sono curati e 

coordinati dal Docente referente dellôarea 4 Prof. Salvatore Erba  
Tra le attività proposte  al nostro Istituto  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tante altre sono state le conferenze nel corso delle quali sono stati trattati temi riguardanti il nostro 

territorio con relatori  scelti tra le figure locali di spessore professionale ed istituzionale . Le immagini  di 

queste conferenze sono state inserit e in questo POF nelle rispettive sezioni legalità e ambiente.  

9. LA SCUOLA SI  APRE AL TERRITORIO  

 
Conferenza sulla programmazione 

neuro linguistica PNL organizzata 

dal ROTARY CLUB di Niscemi 

Relatore  il Dott Noè 

 
Conferenza sui  provvedimenti 

legali adottati in seguito 

allôaccertamento del tasso 

alcolimetrico senza giustificato 

motivo. Relatrice Dott. A. Musto 

 

 
Presentazione di un libro di poesie 

del musicista Massimo Caruso 

 
Testimonianze di fede di Claudia Koll e 

dei fratelli e sorelle dellôOasi della Pace 


